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SCIOGLIMENTO 

DELL’ARMA!! 

Cari Amici Carabinieri e Cittadini, onesti e laboriosi, che amate l’Arma, 

da diverso tempo leggo articoli di stampa, scritti più "perché suocera sappia", 
con cui si va cianciando che i Carabinieri sono ormai avviati allo scioglimento, su 
pressione dell'Unione Europea, che impone la smilitarizzazione dell'Arma e 
l'accorpamento dei Carabinieri alla Polizia di Stato. Sarebbe solo questione di 
tempo e di trattative politiche. 

Si tira in ballo spesso TUE, molte volte a sproposito. Ce già qualcuno che 
comincia a dire con rabbia: "Ma che c...o è questa UE?". Se allungata con la lettera 
"h", potrebbe divenire "ueh, ueh, ueh", espressione con la quale i Napoletani 
accompagnano alcune loro canzoni con il ritmo della tarantella. 

E noi oggi di tarantelle, che ci stanno facendo ballare alcuni politici o tecnici, 
servi di lobby di potere europee, ci siamo proprio stancati! 

Da anni al Ministero dell'Interno si parla della necessità di una riforma che 
veda una reale unificazione delle Forze di Polizia con il contestuale passaggio 
dell'Arma alle dipendenze di tale Dicastero. Al Ministero Difesa, mentre si giura 
che i Carabinieri resteranno dove sono, non si fa mistero nel sostenere l'ipotesi di 
far sopravvivere solo una loro aliquota, per il supporto delle missioni all'estero con 
compiti di polizia militare. 

Si motiva la decisione circa la diversa collocazione dell'Arma, ora 
raffrontandola con le altre forze di polizia con analogo ordinamento in Europa, ora 
richiamando norme del codice di procedura penale, ora addirittura dichiarando che 
non è più necessario che una forza militare svolga attività di ordine pubblico e di 
sicurezza pubblica. Anzi, il suo ordinamento militare, sin troppo rigoroso, la 
renderebbe meno flessibile, operativa ed efficace. 

A questo punto dico ad alta voce: "BASTA!". Fermiamoci con le cavoiate. E 
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ragioniamo. Ma soprattutto facciamo parlare i numeri. 

I Carabinieri, circa 120.000, rispetto a tutte le altre forze di polizia (Polizia 
di stato, Guardia di Finanza, Polizia penitenziaria, Guardia forestale, Polizie 
municipali, Polizie provinciali), che ammontano a circa 350.000 unità (quasi il triplo), 
rendono il 60-65%, contro il 35-40% degli altri. Una impresa privata avrebbe già 
mandato a casa i 350.000 uomini meno produttivi. In Italia, invece, si vuole 
mandare a casa chi produce di più, con un minor numero di uomini. 

Ma perché i Carabinieri producono di più? Lavorano di più? No! Lo facevano un 
tempo. Sino al 1988 essi lavoravano 16 ore al giorno, con straordinario non 
retribuito. Molti, nelle stazioni addirittura per 24 ore di seguito a fare il piantone. 
E la sicurezza in Italia era ben tutelata. 

I Carabinieri sono più efficienti rispetto agli altri per i seguenti motivi: 

sono sparsi dappertutto, in ogni città e in ogni piccolo paese, essendo la vera ed 
unica forza di polizia dello Stato, sia per materia che per territorio. Hanno occhi e 
orecchie dappertutto e sotto questo punto di vista sono più bravi e tempestivi nel 
prevenire i delitti; 

hanno abilità investigativa e informativa superiori alle altre forze di polizia, per 
retaggio culturale, forma mentis e per impegno. I loro ROS e RIS sono diventati 
una leggenda; 

come recita il loro regolamento organico, intendono il loro lavoro come una 
missione. E non a parole! Ho visto Carabinieri con braccia fratturate, con la febbre, 
e così via, continuare a prestare la loro attività a favore dei cittadini. Trovatemi un 
italiano che, malato, va a lavorare. Penso che capiti il contrario: si inventano 
malattie per stare a casa. 

accettano trasferimenti anche nelle zone più isolate, disagiate e sperdute, 
sacrificando le loro famiglie, pur di stare vicini alla gente che soffre. Dico a molti 
italiani: avete provato a lavorare sull'Aspromonte, sulle montagne del Nuorese, in 
taluni paesini abruzzesi, e alpini? Nel freddo, nella disperazione e nella solitudine. 
La moglie di un mio amico, bancario, che era stato destinato a fare servizio in un 
paesino a pochi chilometri da Palermo, non ha seguito il marito. So di mogli di 
carabinieri, coraggiose, che stanno attaccate al coniuge, come l'edera alle piante. 

Tutto questo, a casa mia, ha un nome: senso della famiglia, senso del 
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dovere, senso dello Stato. Dite a qualsiasi lavoratore di vivere come un carabiniere 
su certe montagne, solo come un cane! 

Ma lo Stato, sin'ora, si è guardato bene dal ricompensare questi enormi 
sacrifici. Anzi, una certa insulsa e inetta classe politica ha messo al fianco dei 
Carabinieri, una forza di polizia, denominandola Polizia di Stato, usurpando loro un 
titolo che appartiene solo ad essi. 

E questa corrotta classe dirigente politica, che ha paura della serietà ed 
efficienza dei Carabinieri, ha cercato di ridimensionarli. Invece di zittire certe 
lobby di potere europee, che di tanto intanto chiedono di omogeneizzare tutto in 
Europa per fini, che non sono quelli del maggior benessere della collettività, ma solo 
quello di appiattire il tutto verso il basso, china il capo e se la fa addosso. Ieri, 
hanno accettato il principio di non riconoscere l'identità cristiana dell'Europa, oggi 
si calano le brache di fronte a pretese che ucciderebbero la sicurezza in Italia. 

Ma perché TUE preme per omogeneizzare le forze di polizia, non tenendo 
conto delle peculiarità e della storia di ciascuna di esse? 

Come mai si occupa dell'Arma e non istituisce un Esercito Europeo, 
efficiente e con mezzi ad alta tecnologia? 

Perché TUE non è l'Europa dei popoli, ma delle lobby di potere 
economico,che mirano esclusivamente ai loro profitti. Tutto ciò che può 
compromettere i loro interessi viene rigettato. Per cui, nessun passo in avanti si fa 
per l'Unità politica dell'Europa, in cui i popoli avrebbero tutele e dignità. 

Si è portata avanti una politica monetaria, che ci ha affamato, che è 
servita solo ad accrescere i patrimonio delle banche e delle organizzazioni 
finanziarie, i cui profitti non vengono mai tassati. 

In questo contesto, un'Arma dei carabinieri, amata dal popolo, vicina al 
popolo, apprezzata dal popolo, non può continuare ad esistere. In caso di necessità, 
di rivolta di un popolo oppresso e privato di tutto, i Carabinieri che scelte 
farebbero? Difenderebbero questa classe dirigente politica, insulsa e corrotta? 
Oppure, come le forze armate nei paesi nordafricani, si metterebbero nelle 
barricate con coloro che oggi stanno soffrendo le angherie di un potere fasullo? 
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Il giornalista Asor Rosa, uomo di sinistra, ha invitato qualche mese or sono 
le forze armate a salvare la democrazia. Da chi e da che cosa? 

Ecco perché TUE vuole lo scioglimento dei Carabinieri! Non siamo utili per i 
loro squallidi fini! 

Fatemi aprire una parentesi: quando si fanno i sondaggi sulle forze armate 
e di polizia, perché i ricercatori non distinguono i carabinieri dagli altri? Chissà che 
risultati verrebbero fuori! 

Un maresciallo dell'Arma ha confessato: "E' forse questo un prezzo che 
dobbiamo pagare alla globalizzazione? Siamo disamorati, ma io un'altra divisa, che 
non sia quella dell'Arma, non la indosserò mai". 

Purtroppo, in giro, ce tanta ignoranza! Taluni cittadini, non al corrente 
degli squallidi disegni in danno dell'Italia, non comprendono che alla fine dei 
Carabinieri seguirebbe la fine dellTtalia, come paese autonomo e libero. Saremo 
schiavi del potere europeo della banche e delle organizzazioni finanziarie. 

Ricordatevi, Amici: i Carabinieri non guardano in faccia a nessuno e hanno 
sconfitto nel tempo, salvando l'Italia, il brigantaggio, il banditismo, il terrorismo, le 
diverse mafie. Hanno iniziato una dura lotta contro la corruzione politica e, con il 
nostro ROS in testa, stanno mettendo centinaia di mascalzoni politici in galera. Il 
Parlamento li salva quasi tutti perché non concede l'autorizzazione all'arresto, 
anche se sono stati pescati con il denaro in tasca. E' uno schifo! Qualcuno ha 
definito le due Camere il luogo non dei deputati, ma dei detenuti! 

Ma i carabinieri vigileranno, fino a quando esistono, su tutti. Perché noi non 
siamo come taluni magistrati politicizzati che indagano solo gli avversari politici. 
Per noi, i Cittadini sono tutti eguali e meritano rispetto, quando lo meritano, e di 
essere indagati quanto commettono delitti. 

Ciò di cui gli Italiani giustamente si lamentano è il fatto che sette forze di 
polizia sono troppe. E' vero: occorre ridurre questo grande numero. Non abbiamo i 
soldi per permetterci questo lusso. Anche perché ciò che costa sono le lunghe 
catene di comando, cioè di tutti quelli che stanno in ufficio e non lavorano sul 
territorio. 
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Sarebbe sufficiente: 

■ eliminare il Corpo della Polizia Penitenziaria, facendone una specialità della 
Polizia di Stato; 

■ eliminare il Corpo della Forestale, facendone una specialità dell'Arma dei 
carabinieri; 

■ riservare alla Guardia di Finanza solo i compiti sull'evasione fiscale; 

■ eliminare la polizia municipale, aggregandola nei paesi all'Arma dei Carabinieri e 
nelle grandi città alla Polizia di Stato; 

■ dividere il territorio fra le due forze dell'ordine: Carabinieri e Polizia di Stato. 

In questo caso, noi Cittadini vedremmo quali delle due forze di polizia 
rendono di più sul territorio, riservandoci in seguito ogni giudizio. 

Un Cittadino ha commentato la notizia dello scioglimento dei Carabinieri in 
tal modo: "Sarebbe più opportuno sciogliere l'Europa, che non ci è utile, in quanto 
non espressione dei popoli". 

A Latina il 15 gennaio 2012 nascerà il Movimento dei Cittadini “Dignità 
sociale", con un simbolo in cui campeggiano spighe di grano, un pennacchio dei 
carabinieri e un autoarticolato, a significare che gli uomini che stanno sul 
territorio, Agricoltori, che producono ricchezza, Carabinieri, che producono 
sicurezza e Autotrenisti, che portano i prodotti in qualsiasi parte del Continente 
Europeo, salveranno l'Italia da questa crisi spaventosa. 

Questo Movimento, che tutelerà Uomini e Istituzioni da attacchi dei soliti 
sciacalli, sarà la vera ed unica speranza degli Italiani. Il nostro motto è: "Credere 
è vedere 

Antonio Pappalardo 
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"... MARESCIALLO, LEI NON DEVE PENSARE > MA DEVE SOLO 

RITENERE .../" 



Ma è ancora possibile oggi, formulare nuove domande e non dare 
risposte a quelle vecchie? Si può ancora essere condotti a sentire, 
pensare e agire in modo in usuale? O abbiamo davvero esaurito tutte 
le opzioni?. 



eccoci arrivati al 2012. Alzi la mano chi non è spaventato o 


preoccupato per un periodo che si preannuncia durissimo. Non possiamo far finta di 
niente, ma è un nuovo anno e quella malinconia che ha velato i nostri 
festeggiamenti, deve ora lasciare spazio a un po' di positività. Da dove cominciare? 
Per me che mi occupo del "benessere del personale militare ", non è affatto 
semplice. 

Ma ci provo, spiegandovi come iniziare il nuovo anno in perfetta armonia e forma, 
possibilmente con rimedi semplici e naturali. 

Si avvicina il carnevale, è ho voluto parlarvi di un altro genere di maschere, 
quelle che si indossano per nascondere l'ipocrisia. Smascherare gli ipocriti. Proprio 
su quest'ultimo vorrei soffermarmi. 

Lo scorso Natale avete regalato o ricevuto molti libri? 

Eppure noi Carabinieri leggiamo pochissimo; secondo un recente studio 
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dell'Università di Milano "Bicocca", gli italiani leggono non più di tre libri l'anno, 
mentre, e qui sta il paradosso, le persone non vedenti arrivano a nove. Stiamo 
perdendo il piacere della lettura. 

Fateci caso; ormai a intrattenersi sui mezzi pubblici non sono i libri o i 
quotidiani, ma ipod, mp3, mp4, i cellulari dell'ultima generazione con la messaggeria, 
ma gli smartphone e questo certamente influisce anche sul nostro modo di 
esprimerci. 

Perché il linguaggio è diverso. Quello utilizzato on line e caratterizzato da 
inglesismi, abbreviazioni, apostrofi al posto degli accenti. L'abitudine di abbreviare, 
un utile esercizio per affinare l'arte della sintesi. Ma dove porterà tutto questo? 

I giovani Ufficiali hanno sempre ricercato linguaggi propri, per esigere una 
barriera fra loro e i propri dipendenti, ma questa non è una questione gerarchica, 
ma si incorre in espressioni del tipo: "...Maresciallo lei non deve pensare, ma deve 
solo ritenere.M ' utilizzando un linguaggio singolo, unico, con solo frasi principali e 
sempre meno subordinate. 

Dovremo decretare la fine della lingua italiana? Non proprio. 

Per quel Maresciallo Comandante di Stazione, la serenità è un sentimento 
dell'anima che consente, ove presente di avvertirlo nella giusta dimensione, di 
svolgere al meglio il proprio incarico, particolarmente nell'ambito dell'Istituzione. 

II Comandante di Stazione evita disarmonie nei rapporti interpersonali e 
consente di compiere con maggiore soddisfazione propria, dei suoi dipendenti e dei 
superiori in grado, nel quotidiano, difficile e nobile fatica nelle attività di servizio, 
conseguendo risultati migliori nel suo svolgimento, realizzando quindi, un maggior 
apprezzamento da parte dei cittadini, nei confronti delle quali ogni giorno è 
chiamato a dare risposte, soprattutto in termini di sicurezza. 

Sovente l'assenza di un animo sereno è determinata da insoddisfazioni che 
nascono da motivi futili e comunque risolvibili con confronti pacati e leali. Ed in 
questi momenti e circostanze che subentra la capacità dell'esercizio del comando, 
da parte di chi ne ha la responsabilità, di saper discernere cioè sulla rilevanza di 
taluni problemi e quindi risolverli con la dovuta pacatezza ed equilibrio. 

In sostanza un governo del personale sereno, deve essere primaria 
preoccupazione di chi è al comando intermedio, soprattutto dei più giovani, che 
nella loro consolidata esperienza devono poter individuare le certezze professionali 
e le capacità gestionali da fare proprie, esercizio questo di alta responsabilità da 
svolgere con equilibrio e serenità in primo luogo e sostanziato dall'esempio. 
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Per fare ciò è necessario che i Comandanti vivano la vita dei reparti dipendenti, 
assumendo come principio essenziale la prossimità verso il personale, con il quale 
non devono avere timore di dialogare con il proprio superiore, e dal quale devono 
assorbire con continuità umori e sensazioni, per poter orientare l'azione di comando 
propria e dei Comandanti di Stazione dipendenti. 

Devono saper entrare, senza essere aggressivi, nella professionalità dei propri 
collaboratori, stimolando e migliorando e seguire il rendimento operativo, non in 
maniera fiscale o ancor peggio forzata da finalità statistiche. 

Il Comandante di Stazione è in grado di rivitalizzare in ognuno, il piacere di 
fare il proprio dovere, la sensibilità verso la funzione sociale del Carabiniere, sulla 
scia di un patrimonio di storia e di tradizioni, che deve essere continuamente 
richiamato, perché ciascun Comandante di Stazione, abbia chiaro il proprio ruolo 
nel contesto di questa storia e sia soprattutto cosciente di quale sia l'apporto che 
inconsapevolmente conferisce all'immagine dell'Arma, con il suo comportamento sia 
in senso positivo che in senso negativo. E la cura dell'assetto formale non deve 
essere intesa come inutile vessazione o come sterile pretesa finalizzata a se 
stessa, ma deve essere interpretata come riacquisizione del piacere e dell'onore di 
vestire l'uniforme, consci dell'apprezzamento che i cittadini hanno verso di essa e 
delle aspettative che in essa ripongono. 

Segnali di volontà di ridare vigore al nostro bell'idioma, stanno emergendo in varie 
forme dialettiche. Si tratta per esempio, dell'impegno a recuperare termini forbiti 
o desueti, proponendoli con la formula di "impara una parola al giorno" o con 
iniziative, come quella proposta dal Corriere della Sera o da alcuni blog di 
"adottare" una parola per salvarla dall'estinzione. 

Rispolverare qualche espressione ricercata è un modo per uscire da questo 
appiattimento, riscoprendo il piacere della proprietà di linguaggio e della buona 
lettura. Potrebbe anche essere un utile esercizio da fare in famiglia. O uno dei 
famosi “buoni propositi" per questo nuovo anno. 

" ...Maresciallo lei non deve pensare, ma deve solo ritenere.M' 

Non ci dimentichiamo mai che dietro ogni Comandante di Stazione, ce prima di 
tutto un uomo. 



S . Francesco Speranza 



speranza 61 @fastwebnet.it * 
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Abbiamo bisogno di comandanti che non abbandonino la nave ... 

di Ettore Minniti 


Diceva Paulo Coehlo: "Ogni essere umano, net corso della propria esistenza, può 
adottare due atteggiamenti: costruire o piantare. I costruttori possono passare 
anni impegnati nei loro compito, ma presto o tardi terminano quello che stavano 
facendo. Allora si fermano, e restano lì, limitati dalle loro stesse pareti. Quando la 
costruzione è finita, la vita perde di significato. Quelli che piantano soffrono con 
le tempeste e le stagioni, raramente riposano. Ma, al contrario di un edificio, il 
giardino non cessa mai di crescere. Esso richiede l'attenzione dei giardiniere, ma, 
nello stesso tempo, gli permette di vivere come in una grande avventura." 

E' stato un anno difficile per tutti, un anno di incertezze e di aspettative tradite, 
nel mare in tempesta di un'economica globalizzata, con manovre finanziarie che 
hanno penalizzato lavoratori e pensionati, in particolare quelli in uniforme. 
Nonostante ciò, nel mare in tempesta e burrascoso, vi sono uomini, per fortuna, 
anche quando le cose sembrano andar male, rimangono al loro posto, come 
comandanti coraggiosi che non abbandono mai la nave che affonda. Essi sanno dare 
coraggio e fiducia agli uomini che sono loro sottoposti, piantando il seme 
dell'ottimismo e della conoscenza, perché il giardino, nonostante le intemperie, sia 
sempre florido e rigoglioso, lavorando sulle potenzialità delle risorse umane. 

In questo Natale di speranze, trascrivo una lettera di un graduato dell'Arma dei 
Carabinieri rivolta al suo comandante, che ci fa ben comprendere come vi sono 
uomini che non appartengono alla casta', ma sanno esercitare bene la loro azione di 
comando, al servizio della collettività, con una disarmante umanità. 

"Caro Comandante, è già trascorso più di un anno dal suo arrivo in questo Reparto, 
sembra ieri. Sento il dovere di ringraziarla per tutto quello che, in questo breve ma 
intenso anno, mi ha trasmesso, giorno dopo giorno, anche con i suoi silenzi. 
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Lei è un grande uomo ancora prima di essere comandante, per la sua cultura e la sua 
intelligenza. E' quotidianamente a disposizione di ognuno di noi, ha sempre la parola 
giusta per ognuno di noi e la soluzione per ogni problema, anche quando essa non ce! 

A Lei devo molto: sono riuscito a crescere sia professionalmente sia nella vita 
privata, imparando, nel rapporto con gli altri, a confrontarmi in maniera saggia e 
intelligente, senza mai intaccare la suscettibilità altrui. 

Sono riuscito, spero, a fare miei i tanti suoi pensieri positivi. In particolare, quello 
che mi ha impressionato è H modo in cui Lei è riuscita a trasformare in "principe un 
rospo", dandola in barba ai tanti regolamenti, a volte inutili, che ci angosciano e 
spesso ci fanno sentire solo oggetti. Ha sempre lavorato a favore degli ultimi e 
degli emarginati. 

In quest'anno appena trascorso, ho imparto a conoscere un'altra Arma, vivendola 
sotto altri aspetti, da un'altra angolazione, dove è importante valorizzare l'uomo. 
Finalmente da qualche tempo vivo in maniera serena anche in seno alla mia famiglia, 
stanco nel fisico ma felice nella mente. 

Grazie a lei sto avendo la possibilità di esprimermi e di crescere in tutti i sensi e 
quest'anno che sta per finirsi ne è la chiara testimonianza. Secondo il mio punto di 
vista sia io che tutto // Reparto che Lei comanda siamo diventati giovani dentro, e 
come tutti i giovani con i loro problemi, i loro sogni, le loro fantasie, le loro 
contraddizioni, la loro vitalità, siamo un bagno di gioventù per tutto il mondo che ci 
circonda. 

Lei caro Comandante, sempre presente anche quando non ce; è costantemente 
immerso nella nostra vita quotidiana, per il suo interessamento alle problematiche 
di ognuno di noi, anche per "l'ultimo di noi", per quello più emarginato, anzi 
soprattutto per quello; è andato al di là del suo semplice dovere professionale. 

E' stato emozionante vederle donare tanta solidarietà e umanità nei confronti dei 
colleghi in difficoltà. In taluni casi erano ancora visi sconosciuti, un grazie anche 
per loro, che sicuramente a Lei devono , talvolta, la riscoperta di un sorriso, 
unitamente alle loro famiglie, e Lei conosce bene l'importanza di un semplice 
sorriso. 

Tutti noi dobbiamo a Lei un grazie sentito per queste virtù che la distinguono da 
qualsiasi altro binomio uomo-comandante. 

Lei mi ha insegnato che l'umiltà è la virtù più difficile da conquistare. Ho imparato a 
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dubitare di chi ha solo grandi certezze e riporre, invece, fede in chi ha anche dei 
seri dubbi. La vera saggezza sta anche nei saper riconoscere ia propria ignoranza e 
// proprio limite nella conoscenza; ne è stato tra l'altro un grande esempio H 
filosofo greco Socrate nel quale, alla base della sua sapienza stava la 
consapevolezza di saper di non sapere nulla. 

A Lei ed ai suoi cari auguro che l'anno 2012 porti serenità e tanta felicità". 

Conosco bene il carabiniere che l'ha scritta, certo che essa è genuina e i contenuti 
molto sentiti e provenienti dal cuore. 

Non conosco, invece, il suo comandante. Desidero, però, conoscerlo e stringergli la 
mano, per dirgli che sono anch'io orgoglioso che il nostro Paese ha al suo servizio 
persone come lui, perché sa soffrire, come il giardiniere, per la crescita della 
pianta della solidarietà, sicuro che, al f ianco dei suoi uomini, sta vivendo una grande 
avventura. 


27.12.2011 


ettoreminniti@tin. it 



"Il partito dei detenuti” 


Da qualche giorno sui quotidiani nazionali campeggiano articoli che sottolineano 
sprechi nella pubblica amministrazione, politici corrotti, stipendi da capo giro, 
manovre finanziarie fase uno e fase due, calcio scommesse, insomma un groviglio di 
informazioni negative di depressione, recessione, ladrocini, truffe, corruzioni, 
concussioni, emorragie economiche spregiudicate e senza controllo alcuno. 

Tra le tante notizie negative anche e per fortuna qualcuna buona, per esempio, i 
tanti detenuti in attesa di giudizio che lasciano il carcere per essere processati a 
piede libero, questa si che è una buona notizia, soprattutto a Natale e in tempi di 
sovraffollamento carcerario. 

Un detenuto d'eccezione è il magistrato., che fino a qualche tempo fa 

era abituato a mandare in galera gli altri, ora dopo 150 giorni di prigione e 50 di 
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domiciliari passa in tutti i telegiornali pontificando sulle condizioni disumane delle 
carceri. Non poteva pensarci prima quando faceva il p.m. o meglio quando dal 2001 
al 2008 era dirigente al ministero della Giustizia del pdl? Ora, meglio tardi che 
mai, annuncia sul quotidiano "Repubblica" ,% mi impegnerò per i detenuti". 

Non è la prima volta che accadono fenomeni di questo tipo, accadde anche negli 
anni 90, dopo mani pulite. Improvvisamente toccando con mano il problema, si 
rimane folgorati sulla via di Damasco, allora è vero che le parole convincono i popoli 
ma gli esempi muovono le masse. 

Mi chiedo allora, se aver provato in prima persona disagi, fa riflettere su 
condizioni disumane e ingiustizie sociali, perché qualche politico invece di scontare 
la pena in un residence a 5 stelle, viene a fare servizio socialmente utile dando una 
mano alle Istituzioni, magari proprio alle forze dell'ordine. Sicuramente fare per un 
bel periodo il turno in quinta alla nostra splendida e onorata Radiomobile, 
intervenendo tempestivamente in mezzo a risse tra ubriachi, rapine, furti, 
incidenti stradali o controllare i detenuti agli arresti domiciliari anche nelle ore 
notturne, in quartieri dove già in pieno giorno è un rischio entrare, soprattutto 
mostrando orgogliosamente i colori istituzionali. 

Perché non si pensa, quale pena da scontare, a bel periodo di servizio di ordine 
pubblico allo stadio, magari durante un bel derby, Roma Lazio o Catania Palermo, 
oppure durante un bel G8, o in servizio presso una delle tante belle Stazioni 
Carabinieri, dove tutti i giorni indistintamente e orgogliosamente i miei colleghi 
difendono lo stato e il nostro tricolore con abnegazione tra mille disagi e difficoltà 
vivendo solo di piccole soddisfazioni, di calore umano, quello che la povera gente 
elargisce senza alcun torna conto. 

Chissà se magari dopo un esperienza del genere non troviamo un politico che possa 
andare in tutti i tg a proclamare il suo impegno e dire " mi impegnerò per le forze 
dellordine " che nonostante tutto ogni giorno con entusiasmo e sempre maggiore 
impegno in una giungla di corrotti svolgono con lealtà e trasparenza il loro dovere. 
Invece caro Ammiraglio questo purtroppo non accadrà mai, anzi, assisteremo a 
storie già viste e a proposito come dice un noto giornalista, mi viene in mente un 
film di Alberto Sordi, “l'arte dell'arrangiarsi", quando il protagonista Sasà Scimoni 
esce da galera e forma il partito dei detenuti ma non viene eletto. Il film infatti è 
del 1955, oggi avrebbe invece una brillante e lunga carriera politica. 

Ninomea Tongna 
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Quel “Bravi!” che divide, ma ... 

di Ettore Minniti 


Abbiamo appena letto l'ordine del giorno del 25 dicembre 2011, a firma del Gen. 
C.A. Leonardo Galliteli! - , Comandante Generale dell'Arma dei Carob\n\er\. 

Due le novità rispetto ai tanti ordini del giorno del passato, a volte ripetitivi e pieni 
di retorica: il primo elemento di novità è un “ Bravi7 vergato a penna, il secondo, 
l'ordine era rivolto "...ai miei cari carabinieri", che sostituisce il freddo "ufficiali, 
marescialli, sovrintendi, appuntati e carabinieri....". 

Il popolo del web si è subito diviso, come sempre, tra coloro che hanno applaudito 
all'iniziativa del capo' e coloro che hanno 'storto la bocca, perché frutto di una 
apparente sconf itta per le tante problematiche non risolte. 

Siamo un popolo dalle apparenti contraddizioni che si divide su tutto: nordisti e 
sudisti, bianchi e neri, interisti e milanisti, laziali e romanisti, fans di Peppone e 
quelli di Don Camillo, tra colpevolisti e innocentisti. Un popolo dai mille campanili. 

Ad alcuni quel "Bravi!' ha trasmesso emozioni positive. Costoro sostengono che una 
semplice parola quella scritta su quell'ordine del giorno, lo ha fatto diventare unico. 
Da sola, quella parola scritta con evidente sentimento, ti può dar la forza per 
affrontare le difficoltà cui andiamo incontro. 

Essi auspicano che l'abbiano letto anche coloro che le notti di Natale e Santo 
Stefano erano in strada a vigilare, controllare o indagare, magari per un duplice 
omicidio e possedevano una casa e una famiglia (moglie e figlio) che invano (ma 
senza lamentarsi) li aspettavano. E' il loro lavoro, lo fanno con dedizione, da 
decenni, senza mai maledirlo, anzi, incredibilmente, lo amano sempre di più nei 
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momenti in cui ci chiede massimo sacrif icio. 

La società che ci circonda, che pretende da loro il massimo impegno, che li stringe 
alle corde del ring quando ce un delitto di cui si pretende subito il colpevole ed è 
quella che da la forza e motivazione per andare avanti. 

Spesso ai collaboratori non possono non tributare che un " Bravi 7' e, spesso, lo 
fanno col cuore, perché non hanno altro che da offrire. 

Costoro ribadiscono che le parole del Comandante Generale lasciano pensare, 
indiscutibilmente, che quel " Bravi'!' lo abbia scritto con il cuore di un comandante. 
Altri invece sostengono che se lo poteva evitare, perché nasconde il fallimento per 
le tante cose non fatte o non ottenute. 

Niente di nuovo rispetto al passato, tanti buoni sentimenti espressi con la consueta 
enfasi tipica delle ricorrenze, un tono un po' confidenziale ed un piccolo strappo 
alla tradizione, con un " Bravi!' vergato a penna. La storia nell'Arma si ripete 
sempre, cambia un po' lo stile, ma niente di nuovo. 

Il "Bravi!' se lo dicono da soli, senza 'pacche sulle spalle, perché continuano a 
servire la collettività con spirito di abnegazione, nonostante gli stipendi bloccati, le 
anzianità bloccate, gli scatti di grado bloccati, la dirigenza (mini o maxi che sia) 
bloccata, materiali e mezzi logori, caserme senza manutenzione, per un assegno 
perequativo che ha il sapore della carità francescana. 

Nonostante tutto ciò, continuano a mantenere alto, per quanto possibile, il nome ed 
il prestigio dell'Arma, pur sapendo che qualcosa "bolle inpento/d' sul loro futuro: un 
futuro che non viene partecipato - anzi maldestramente negato - sia ai carabinieri 
e agli ispettori che agli ufficiali! 

Quel "Bravi!' ha poi lasciato indifferenti e non li ha accalorati, anzi li ha 
indispettiti, gli Ufficiali del Ruolo Speciale che continuano ad accettare 
discriminazioni palesi sostanzialmente tacendo, o quasi: situazioni che in altre 
Amministrazioni susciterebbero problematiche e polemiche infinite. 

I Latini dicevano "In medio stat virtud' , il cui signif icato letterale in italiano è: "la 
virtù sta nel mezzo ". 

II detto ci invita a ricercare l'equilibrio, che si pone sempre tra due estremi, 
pertanto al di fuori di ogni esagerazione. 

La "credibilità e l'efficacia del nostro agirè' è il nostro pane quotidiano: guai se non 
fosse così. La stima ben venga quando ce; se non ce pazienza, non siamo certo qui 
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per ricercarla. 

A giudizio personale occorre leggere, tra le righe, le difficoltà di un comandante 
che non riesce a dare risposte ai suoi uomini, perché vi è nel nostro Paese una 
classe politica più attenta alla 'casta' ed altre problematiche di carattere 
finanziario economico, in questa società globalizzata, e disattenta agli uomini in 
uniforme. 

Nonostante tutto questo disastroso momento (mancanza di dirigenza, assegni 
funzionali, promozioni, governi traballanti, futuro incerto, colleghi che diventano 
maggiori quattro anni prima), noi carabinieri (tutti) siamo ancora qui; e quando ci 
toglieranno quello che ancora non sappiamo, saremo ancora qui e forse ci diranno 
"bravissimi ', perché è l'unica forma di gratitudine che una persona può ancora 
esprimere gratuitamente, senza la necessità di ricorrere a un decreto legge da 
convertire in legge, seguito da decreti tecnici per darle piena attuazione. 

Ritengo quindi, ma posso sbagliarmi, che I' interlocutore a cui indirizzare i nostri 
disappunti ed i tanti ‘mal di pancia', non è il Comandante Generale, che fa quello che 
può, ma la rappresentanza politica: e noi siamo e saremo elettori, che crediamo e 
fortemente crediamo nello spirito democratico della Repubblica. 

Noi non vogliamo tirarci indietro quando ci viene chiesto di sacrificarci, ma 
chiediamo che il nostro sacrificio venga finalizzato all'interesse del Paese e non ad 
alimentare ulteriormente i privilegi, gli sprechi e le inefficienze che ben 
conosciamo. I sentimenti di lealtà e riconoscenza verso la nostra Istituzione non ci 
impediscono di guardare con altrettanta onestà alla realtà dei fatti, ed in 
conseguenza di ciò, abbiamo compreso che ci sono molte cose che vanno cambiate. 
Ci sono caste e privilegi da abolire e Comandi da chiudere perché inutili e dannosi 
per le casse dello Stato e per la stessa efficienza della nostra Istituzione. Vanno 
ripristinate le condizioni di solidarietà, equità, giustizia ed armonia fra tutti i 
Carabinieri e bisogna guardare ai necessari cambiamenti con fiducia ed onestà. 

Il Paese lo chiede e gli stessi Carabinieri vogliono vivere in un'Amministrazione 
diversa e più rispettosa dei diritti individuali, compresi gli Ufficiali del Ruolo 
Speciale. 

ettoreminniti@tin.it 
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Carabinieri: Roma-Torpignattara, si stringe la morsa intorno ai 

killer di Zhou Zeng e della sua bambina di nove mesi. Non sono romani 
ma magrebini 

ROMA - Si stringe il cerchio intorno ai killer di Zhou Zeng e della sua bambina di 
nove mesi .Le telecamere di una banca hanno ripreso i killer mentre scappavano a 
bordo di uno scooter ed è stato isolato il Dna di uno degli assassini dalla borsa della 
rapina. Gli investigatori cercano due magrebini. 

Sono in corso gli esami dei Ris per cercare di risalire all'identità dei due uomini 
attraverso le impronte lasciate sui caschi. Fondamentale anche il ritrovamento 
della borsa strappata via durante la rapina a Lia, la mamma di Joy, unica 
sopravvissuta alla rapina. Dalla borsa è stato isolato il Dna di uno degli assassini. 
Svelato il giallo dei soldi abbandonati: all'interno della borsa c erano lómila euro, 
ma i banditi li hanno abbandonati. Gli investigatori hanno scoperto che i soldi erano 
sporchi di sangue. 

Si cercano due nordafricani. In particolare si sta indagando negli ambienti dei 
pregiudicati nordafricani. Gli assassini potrebbero essere due giovani magrebini. Gli 
investigatori stanno anche tentando di capire se gli assassini possano essere stati 
informati da qualcuno sul fatto che Zhou Zengh, il 31/enne ucciso, avesse con se 
quella sera la grossa somma di denaro legata all’attività di money-transfer, i cui 
clienti non sono comunque soltanto extracomunitari cinesi. 

09.01.2012 


effettotre 
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Tragedia Costa Concordia, un maresciallo dei 
carabinieri: "Ci siamo salvati da soli ' 

Isola del Giglio 14.01.2012 "Abbiamo vissuto scene da apocalisse. Ce stato un 
forte stridio seguito da un botto e, nel ristorante, solo volati piatti e bicchieri". E' 
quanto racconta il maresciallo dei carabinieri, Giuseppe Romano, 57 anni, circa 
quanto accaduto a bordo della nave Costa Concordia. Ed aggiunge: "in tutta questa 
scena da apocalisse abbiamo visto poco personale di bordo ed abbiamo cercato di 
fare tutto da soli". 


Ci siamo salvati da soli 


Romano ha ricevuto dai figli il regalo della crociera dopo che nelle settimane scorse 
è deceduta sua madre. "I miei ragazzi - ha aggiunto - mi hanno regalato questo 
viaggio per farmi trovare un poco di sereni tà dopo che nelle settimane scorse è 
morta mia madre. Proprio per questo motivo ero da solo in viaggio". 

Il naufrago ha deciso di rientrare a Paola utilizzando il treno. Dopo la prima tratta 
da Civitavecchia a Roma Termini ora sta per rientrare in Calabria. "Voglio rientrare 
il prima possibile - ha proseguito Romano - dalla mia famiglia per riabbracciare 
tutti i miei cari. E' stata una situazione bruttissima ed ora avverto la stanchezza 
fisica perché a bordo della nave ho fatto di tutto per mettere in salvo il maggior 
numero di persone". 

Il maresciallo dei carabinieri originario di Paola, nel Cosentino, presta servizio al 
comando provinciale dei Carabinieri di Cosenza, "dopo il primo botto - ha ricordato 
Romano'-il personale di bordo della nave ci ha detto che si trattava di un guasto e 
che dovevamo stare tranquilli. Ci siamo resi conto che ce stata una manovra e poi 
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abbiamo sentito un secondo botto e titengo che in quell'istante lo scafo ha urtato 
nuovamente gli scogli. 

Poi e' andata via la luce ed il personale di bordo,finalmente,ci ha detto cosa era 
successo". Un ufficiale della nave -ha concluso-mi ha chiesto di aiutare le persone. 
Subito dopo,con altri uomini mi sono dato da fare per portare via il maggior numero 
di persone. In tutta questa scena da apocalisse abbiamo visto poco personale di 
bordo ed abbiamo cercato di fare tutto da soli. 


"SIAMO INDIGNATI" 


In risposta all'ultima interrogazione nei confronti dei Co.Ce.R 
(passaparola) 

Siamo indignati ; 

da alcuni nominati del Parlamento italiano, che godono dei benefici della casta; che 
pongono le proprie attenzioni, "oseremo dire morbose", sui costi della 
rappresentanza militare. 

Siamo sorpresi; 

dall'indifferenza delle più ampie autorità dello Stato, silenti e rassegnate 
nel l'assecondare i privilegi della politica. 

Voi politici tartassate il popolo italiano, ci avete succhiato il sangue, attraverso il 
congelamento degli stipendi, l'aumento del costo della vita, l'aumento delle tasse; 

Voi politici avete mortificato il paese attraverso inutili manovre antisociali, sia col 
governo Berlusconi con la complicità dell'opposizione "totalmente insignificante" 



Fico Foti Scicchitano 
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che con questo governo; 

Voi politici vi servite del potere e del nostro denaro spendendolo in progetti inutili, 
senza che nessuno vi possa fermare; senza alcun confronto concreto con le parte 
sociali; 

I comparti difesa e sicurezza soffrono degli enormi tagli subiti negli ultimi tempi, 
idem la magistratura; 

I monumenti cadono a pezzi, la cultura viene calpestataje città del Sud sempre più 
abbandonate, aumenta la disoccupazione, aumenta la crisi; 

Voi, cari politici, ancora lì, indisturbati a godere dei vostri privilegi, a prendersela 
anche con i più deboli. 

Nel paese aumentano i senza tetto, aumentano i disoccupati, aumentano i p recari, 
diminuiscono i fondi sociali per i cittadini più deboli, diminuiscono i fondi per 
recuperare le coste e i fiumi inquinati e abbandonati. 

Le imprese falliscono, imprenditori padri di famiglia si suicidano per i debiti. 

I cittadini Pasquale Fico, Filippo Scicchitano e Girolamo Foti, 
rappresentanti nazionali di altri cittadini con le stellette sono stanchi di dover 
subire, queste interrogazioni parlamentari dall'area radicale, la stessa componente 
radicale, severa nei confronti dei singoli delegati Co.Ce.R, di tutto il Co.Ce.R, 
(peraltro unico strumento di rappresentanza dei militari, previsto dalla legge). 

Gli stessi deputati "radicali" sono stati garantisti nei confronti "dell'On. 
Cosentino", è percettori dei benefici della casta . 

Noi cittadini, popolo sovrano, schiacciati dal vostro potere, dalla vostra arroganza 
e dalla burocrazia, abbiamo sottoscritto una petizione popolare con più di un 
milione di firmatari per debellare la legge porcellum, perché è intollerabile che in 
parlamento ci siano dei nominati e non deputati espressione del popolo. 

Succede però che la burocrazia viene in soccorso della politica e salta il 
referendum, il tutto con il silenzio dei leader politici di tutti e tre i grandi 
schieramenti, perché loro vogliono la porcellum, loro vogliono gestire i nominati. 

Che schifo! 
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Se ci fosse oggi Garibaldi, Alcide De Gasperi, Togliatti, Gramsci, Almirante, 
Berlinguer, Nenni, Pertini, Falcone e Borsellino, e tanti altri eroi di questo paese 
anche loro si indignerebbero . 

Allora godiamoci questa Italia che darà vita nuovi volti della politica magari 
bamboccioni figli dei precedenti deputati, oppure prescelti dalle lobby, con noi 
cittadini privati sempre di più della nostra dignità. 

Cari Presidenti Fini e Schifani, il popolo italiano attende che verrà mantenuta la 
vostra promessa e impegno del mese di Dicembre 2011, siamo li ad aspettare che la 
casta si riduca lo stipendio, rinunci al vitalizio, si taglino concretamente le spese 
superflue della politica. 

Ma ci crediamo poco. 

Ecco perché, "cari italiani", è ora che facciamo sentire la nostra voce. 

Non accettiamo "moralismo" dai radicali , "diano l'esempio" 

Noi diciamo Basta, lo esprimiamo pubblicamente ai sensi dell’Art. 21 della 
costituzione italiana. 

W l'Italia , W la Repubblica , W la Democrazia 

i cittadini (*) 

Cav. Pasquale Fico 
Filippo Scicchitano 
Girolamo Foti 

(*) delegati nazionali del Co.Ce.R Esercito/Interforze X° mandato 
Roma 17 Gennaio 2012 
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NEWS 

Carceri/Scintille Polizia-Governo su celle di sicurezza 
Prefetto Cirillo le boccia. Severino-Cancellieri: Norme 
concordate 

Roma, 4 gen. (TMNews) - Lungi dall'essere risolta, l'emergenza 
carceri si allarga al Governo , creando qualche imbarazzo ai ministri della Giustizia 
Paola Severino e dell'Interno Anna Maria Cancellieri. 

Il caso è esploso in mattinata, con l'audizione informale in commissione Giustizia al 

Senato del prefetto Francesco Cirillo , vice direttore generale della Pubblica 
sicurezza: nell'occasione il numero due della Polizia era anche portavoce dei 
Carabinieri e della Guardia di Finanza, ed ha espresso una serie di critiche alle 
norme sulla custodia degli arrestati in flagranza nelle celle di sicurezza (in luogo 
del carcere). Seccata la replica del Guardasigilli, che ha ricordato come le norme 
siano state adottate d'intesa col Viminale; che in serata si è riallineato, con la 
dichiarazione della Cancellieri a sostegno del decreto e della collega di Governo. 

"Il detenuto sta molto meglio in carcere", è stata la cruda sintesi di Cirillo, 
secondo il quale Polizia e Carabinieri "nascono per stare per la strada e la polizia 
penitenziaria nasce per stare nelle carceri. Noi non siamo addestrati né organizzati 
per fare questo tipo di lavoro". Inoltre sono troppo poche e non rispettano "la 
dignità" dei detenuti le 1057 celle di sicurezza a disposizione di Polizia, Carabinieri 
e Finanza. Parole un po' dissonanti rispetto al documento scritto consegnato da 
Crillo ai senatori. Nel quale si riconosce che "gli approfondimenti" fra i tecnici dei 
due ministeri hanno consentito, prima del varo del decreto, di "conciliare le 
esigenze di alleggerimento del circuito carcerario con quelle di sicurezza e di 
carichi di lavoro per il personale delle forze di polizia" escludendo "ipotesi non 
condivise". Cirillo ha fatto un accenno sferzante anche sul braccialetto elettronico, 
citato nelle dichiarazioni programmatiche dalla Severino ma per ora fuori dalle 
proposte del Governo: "Costano cinquemila euro l'uno, fossimo andati da Bulgari 
avremmo speso di meno..:". 

"Le forze di polizia compiranno fino in fondo il loro dovere", ha garantito il 
prefetto a fine audizione, ma la sua precisazione non ha evitato l'evidente 
irritazione della Severino, che arrivando al Senato per la seduta pomeridiana della 
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commissione ha ricordato come la norma sia stata "totalmente concordata con il 
ministero dell'Interno alla presenza dei vertici delle forze di polizia". E a fine 
riunione ha sottolineato nuovamente che "le Camere di sicurezza sono state 
giudicate idonee dal ministero dell'Interno". Ma a quel punto dal ministero 
dell'Interno è giunto l'atteso segnale di chiusura della polemica: le norme del 
decreto, ha precisato in una nota la titolare del Viminale sono frutto di "una 
decisione condivisa avvenuta dopo aver valutato sia le condizioni delle 
infrastrutture sia l'aggravio di lavoro per le Forze di polizia che si sono fatte 
carico responsabilmente di questo ulteriore compito". 


ATAC: ALEMANNO, GRATUITA* TESSERE PER FORZE ORDINE 
CONFERMATA PER 2012 MAI AVUTO INTENZIONE DI 
RITIRARLE 

Roma, 30 die. (Adnkronos) - "Come piu' volte ribadito dall'assessore Aurigemma, 
questa amministrazione non ha mai avuto intenzione di ritirare la tessera gratuita 
alle forze dell'ordine che sono motivo di sicurezza e legalità' per gli utenti del 
trasporto pubblico e anche per il personale di Atac". Lo dichiara il sindaco di Roma, 
Gianni Alemanno sottolineando che "proprio in questo senso, confermo che la 
gratuita' delle tessere per le forze dell'ordine sulle linee Atac Sara' confermata 
anche per l'anno 2012". 

"L'Atac prenderà' contatto con i comandi delle singole forze dell'ordine (Polizia di 
Stato, Carabinieri, Polizia Penitenziaria, Vigili del Fuoco, Guardia di Finanza, Corpo 
Forestale dello Stato, Polizia locale di Roma Capitale, Polizia Provinciale) per 
un'applicazione parsimoniosa e attentamente vigilata di queste agevolazioni - 
aggiunge - Chiederemo alla Regione Lazio di modificare la legge regionale numero 
16/2003 per eliminare tutte le altre categorie che fino ad ora hanno usufruito 
delle tessera gratuita in modo tale da rimodulare queste agevolazioni alla nuova 
situazione di ristrettezza finanziaria in cui operano le società' di trasporto 
pubblico locale". "Rimaniamo sempre in attesa che il tavolo congiunto con la Regione 
e il Governo giunga a una quantizzazione sostenibile dei flussi finanziari riservati al 
Tpl di Roma", conclude. 


Pagina 24 di 86 









EFFETTOTRE 


FEBBRAIO 2012 


N.RO 53 


CARCERI: V. CAPO POLIZIA, CAMERE SICUREZZA POCHE, NON DIGNITOSE 
SONO 1057, I DETENUTI STANNO MEGLIO NEI PENITENZIARI 

(ANSA) - ROMA, 4 GEN - Sono troppo "poche", 1057 in tutto, e non garantiscono 
la dignità' di chi vi dovrebbe essere rinchiuso le camere di sicurezza, che in base al 
di del governo sull'emergenza carceri dovrebbero ospitare chi viene arrestato in 
flagranza di reato sino al giudizio direttissimo senza passare dal carcere. Lo ha 
sostenuto il vice capo della polizia Francesco Cirillo nel corso della sua audizione 
davanti alla Commissione Giustizia del Senato. Proprio per questo, ha detto, "i 
detenuti stanno meglio nelle carceri". 


Afghanistan, ferito militare italiano 



(ANSA)- ROMA, 4 GEN - Un fante di Marina del Reggimento San Marco è rimasto 
ferito nell'esplosione di un ordigno in Afghanistan. E' accaduto nella zona del 
Gulistan, nell'ovest del paese dove ce il contingente italiano. L’ordigno e' esploso 
al passaggio di un convoglio di blindati: il "Lince" preso di mira ha retto l'urto e solo 
per un militare ci sono state lievi conseguenze. E' stato evacuato in elicottero 
all’ospedale militare da campo italiano di Herat e ha già' potuto parlare coi 
familiari. 


Roma: Alemanno, bene azione carabinieri, proseguire anche 
dopo arresto assassini 

Roma, 8 gen. - (Adnkronos) - "I Carabinieri del Comando provinciale di Roma stanno 
continuando un'azione efficace e profonda in tutti i quartieri a rischio di 
criminalità. Mentre continuano le indagini per scoprire gli assassini di Zhou Zheng e 
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della piccola Joy, in tutti gli altri quartieri si sta svolgendo una forte azione 
preventiva per far emergere le presenze criminali che mettono fuori controllo 
parti del territorio". Lo afferma il sindaco di Roma, Gianni Alemanno. 

"Solo attraverso un’azione di questo genere - aggiunge - si può dare un segnale 
chiaro a tutte le bande territoriali, le piccole e grandi gang che esistono nei 
quartieri a rischio, che ogni limite e' stato superato e che devono czssare l'uso 
delle armi e il dilagante spaccio di sostanze stupefacenti. Questa azione non si 
deve fermare neanche dopo la scoperta, che speriamo vicina, degli assassini di 
Zhou e di Joy, ma deve continuare tutto il tempo mczssano fino a quando non ci 
sarà la certezza che dentro la citta’ di Roma, capitale della Repubblica, non 
esistono più zone a rischio e territori fuori controllo". 

"Mi auguro che la magistratura, le Istituzioni e tutte le forze politiche, ognuno nel 
proprio ruolo, sostengano questo sforzo eccezionale che viene compiuto dalle forze 
dell'ordine, al di la' di preoccupazioni garantiste fuori luogo e di ogni forma di 
polemica demagogica", conclude. 


Carabiniere causa un incidente e fugge, poi a casa tenta il 
suicidio. 

Ansa- Caltanissetta, 8 gen - Un carabiniere in servizio al Ros di Caltanissetta, 
Claudio Lamonaca, 47 anni, oggi pomeriggio ha tentato il suicidio sparandosi con la 
pistola d'ordinanza dopo avere provocato un incidente stradale sulla bretella che 
collega Caltanissetta alla strada a scorrimento veloce per Gela. L'uomo, dai rilievi 
effettuati, avrebbe tamponato un'auto con diverse persone a bordo che stava per 
svoltare verso la Ss 626. La vettura si è schiantata sul guard rail. 

Il militare temendo di aver causato un incidente mortale si è impaurito ed è fuggito 
verso casa, a Barrafranca (Enna). Qui si è sparato al petto ma il proiettile non ha 
provocato lesioni interne. E' stato poi soccorso dalla moglie. Adesso è ricoverato in 
ospedale a Catania ma non è in pericolo di vita. Nel frattempo i carabinieri di 
Caltanissetta hanno accertato la dinamica dell'incidente, appurando che gli 
occupanti dell'auto tamponata sono rimasti feriti lievemente. Sulla vicenda la 
Procura nissena ha aperto un'inchiesta. 
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09.01.2011 L'ex poliziotto Marino Occhipinti, componente della banda della "Uno 
bianca", arrestato il 29 novembre del 1994 e condannato all'ergastolo, per 
l'omicidio della guardia giurata, Carlo Beccari, ha ottenuto la semilibertà dal 
Tribunale di sorveglianza di Venezia. Occhipinti al momento dell'arresto, era vice 
sovrintendente della sezione narcotici della Squadra mobile, fu condannato, per 
l'assalto al furgone portavalori avvenuto davanti alla Coop di Casalecchio, nel 
Bolognese, che portò alla morte della guardia giurata, Beccari. Occhipinti nel 
2010 aveva già potuto usufruire di un permesso. Ora, grazie alla concessione della 
semilibertà, potrà passare parte della giornata fuori dal carcere, per partecipare 
ad attività lavorative e sociali. (Il provvedimento di semilibertà può essere 
richiesto dai condannati all'ergastolo, dopo aver scontato almeno ventanni di 
reclusione). Sconcerto per i parenti delle vittime, che tramite il presidente 
dell'associazione dei familiari, Rosanna Zecchi, hanno dichiarato “Siamo delusi". La 
Zecchi ha poi aggiunto: la notizia amareggia i parenti, anche se dopo la richiesta di 
scarcerazione/fatta nei giorni scorsi, se l'aspettavano, ma speravano che i giudici 
tenessero conto di quello che lui aveva fatto. 

Effettotre. 


Roma, Carabinieri scoprono maxi truffa ad assicurazioni 
Rea: 6 arresti 

Roma, 10 gen. - (Adnkronos) - I carabinieri della compagnia di Velletri, al termine 
di un'articolata attività' d'indagine avviata nel marzo 2010, hanno dato esecuzione 
a sei provvedimenti cautelari emessi dal Tribunale di Velletri nei confronti di un 
avvocato arrestato e di cinque medici, ai quali èstato imposto il divieto di 
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esercitare la professione medica e le attività ad essa inerenti per due mesi, tutti 
coinvolti in un ingegnoso sistema di truffe perpetrate nel settore delle 
assicurazioni auto per falsi sinistri stradali, ovvero per incidenti occorsi realmente 
ma per i quali venivano documentati danni fisici maggiori. 

Allo stato, gli incidenti stradali presi in considerazione e per i quali sono stati 
ottenuti risarcimenti fraudolenti sono circa una quarantina. Il giro d'affari 
complessivo era certamente molto lucroso per gli indagati e può essere 
quantificato, negli anni, in diverse centinaia di migliaia di euro. Ulteriori particolari 
saranno resi noti nel corso di una conferenza stampa che si terrà alle ore 11 presso 
la sede del Comando Provinciale dei Carabinieri di Roma, piazza San Lorenzo in 
Lucina 6. 


FURTI AUTO: CARABINIERI FERITI NEL TARANTINO DA LADRI 
IN FUGA 


(AGI) - Taranto, 11 gen. - Con un'auto rubata a Bari hanno speronato l'auto dei 
carabinieri che alla periferia di Laterza (Ta), gli aveva intimato l'alt ad un posto di 
controllo. I malfattori, sembra due adulti, sono riusciti a fuggire a piedi, 
abbandonando sulla 557 la vettura, un'Audi A6 che era già stata intercettata da 
un'altra pattuglia nei pressi di Palagianello (Ta). I carabinieri, finiti fuori strada 
con l'auto a seguito del violento tamponamento, hanno riportato lievi lesioni. 
Indagini sono in corso per risalire ai due responsabili. (AGI) 


Difesa: Di Paola, programma F-35 in corso di riesame. 

(A5CA) - Roma, 11 gen - "Il dimensionamento complessivo del programma F-35 è in 
corso di riesame alla luce delle esigenze operative e della compatibilità 
finanziaria". Lo afferma il ministro della Difesa, Giampaolo Di Paola, rispondendo 
alla Camera all'interrogazione parlamentare presentata da Augusto Di Stanislao 
(Idv), in merito alla riduzione delle spese militari, con particolare riferimento al 
programma per la produzione e l'acquisto di 131 cacciabombardieri F-35. "Tuttavia 
- sottolinea Di Paola - non ci sono dubbi sull'elevato valore operativo, tecnologico e 
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industriale" che porterà all'Italia "la produzione del velivolo". E facendo 
riferimento al "complesso industriale", che sarà coinvolto, spiega che "darà 
occupazione a 1.500 persone". 

Mentre per le industrie collegate che vi lavoreranno "darà una previsione di 10 mila 
posti di lavoro e di oltre 40 imprese" coinvolte, “che contribuiscono alla crescita 
economica del Paese. Anche cosi' si fa la crescità "La revisione degli strumenti 
militari - aggiunge il ministro - verterà a incidere su struttura, organizzazione e 
programmi salvaguardando l'efficienza operativa" Infine, Di Paola ha ricordato 
che "il bilancio della Difesa del 2012 è attestato oggi su 19,9 miliardi di euro, di 
questi il 30%, 6 miliardi, vanno alla funzione sicurezza interna e soltanto 13,6 
miliardi vanno alla funzione difesa". I fondi destinati alla funzione difesa sono "ben 
al di sotto degli altri Paesi europei". 


Mafia: il covo di Riina diventerà una caserma dei 
carabinieri. 



(AGI) - Palermo, 12 gen. - Diciannove anni fa - era il 15 gennaio del 1993 - il boss 
Salvatore Riina veniva catturato dai carabinieri dopo essere uscito da una villa che 
si trova all'interno di un residence in via Bernini 54, nel quartiere Uditore di 
Palermo. Adesso quell'immobile, che fu l'ultimo covo dell'ex capo di Cosa nostra, 
sarà ristrutturato e adibito a stazione dei carabinieri grazie a un finanziamento di 
1.309.064 euro dell'assessorato regionale delle Infrastrutture e della Mobilità. 
Per raggiungere questo risultato si è fatto ricorso a fondi destinati all'edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata, reperiti presso la Cassa depositi e prestiti. 

Il finanziamento concesso consente anche l'acquisto e la fornitura delle 
attrezzature necessarie per la completa operatività del presidio, fino a un importo 
di 50.000 euro. Il soggetto attuatore dell'intervento è stato individuato nel 
Provveditorato interregionale opere pubbliche che ha redatto il progetto esecutivo 
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e che provvederà ad appaltare i lavori. Il decreto sarà consegnato dall'assessore 
Pier Carmelo Russo al generale Teo Luzi, comandante provinciale dei carabinieri di 
Palermo, domani alle 11 nella palazzina confiscata e assegnata all'Arma. La 
struttura, che si trova su un terreno di 1.720 mq, è composta da un piano 
seminterrato e da uno rialzato, per una superficie coperta di 500 mq. A questa si 
aggiungono due ulteriori unità abitative, anch'esse confiscate e inserite 
nell'ambito del medesimo comprensorio: saranno rese fruibili per gli alloggi di 
servizio del personale. I lavori di ristrutturazione dureranno dodici mesi. (AGI ). 


COMUNICATO STAMPA COBAR SICILIA 


IL COBAR SICILIA, ORGANO DELLA RAPPRESENTANZA MILITARE DI CIRCA 11.000 
CARABINIERI, RIUNITOSI IN CATANIA PER AFFRONTARE CON IL PERSONALE LE VARIE 
PROBLEMATICHE DEL TERRITORIO, HA DISCUSSO IL DECRETO SVUOTA CARCERI 
EMANATO DAL GOVERNO MONTI E PROPOSTO DAL GUARDASIGILLI E MINISTRO DELLA 
GIUSTIZIA PAOLA SEVERINO. I CARABINIERI SONO IN SERIE DIFFICOLTA'. TRA LE 
VARIE CASERME UBICATE IN TUTTO IL TERRITORIO NON ESISTONO LOCALI IDONEI 
TALI DA POTER OSPITARE DETENUTI CHE POSSONO RIMANERVI PER INTERE 
GIORNATE. I CARABINIERI SI CHIEDONO SE LA GENTE SA CHE COSA E' UNA CELLA DI 
SICUREZZA. UN LOCALE MASSIMO DI 4 MQ. SENZA ARIA, SENZA LUCE, SENZA 
GABINETTI E SENZA NULLA FATTA ECCEZIONE DI QUATTRO MURI ED UN TETTO, UN 
TAVOLACCIO ED UN MATERASSO LERCIO CON COPERETE CHE NON VENGONO LAVATE 
DA DECENNI. COSI' SI VUOLE RISOLVERE IL SOVRAFFOLLAMENTO DELLE CARCERI? I 
CARABINIERI SONO OPERATORI DI POLIZIA CHE GARANTISCONO L'ORDINE E LA 
SICUREZZA PUBBLICA. VIVONO ACCANTO ALLA GENTE E NON OPERANO PER FARE I 
"SECONDINI" ANCHE PERCHE' NON HANNO NE ADDESTRAMENTO NE ORGANIZZAZIONE 
PER SVOLGERE TALE ATTIVITÀ'. OGNUNO DEVE FARE QUELLO PER IL QUALE E' STATO 
PREPOSTO. LA CUSTODIA DEI DETENUTI SPETTA ALLA POLIZIA PENITENZIARIA, AI 
CARABINIERI ED ALLA POLIZIA DI STATO SPETTA ASSICURARLI ALLA GIUSTIZIA. 

SE IL PREFETTO CIRILLO, VICE DIRETTORE DELLA PUBBLICA SICUERAZZA, HA 
SOLLEVATO LA QUESTIONE, ANCHE A NOME DELL'ARMA E DELLA GUARDIA DI 
FINANZA, HA SEMPLICENTE DETTO LA VERITÀ'. CERTO CHE SE IL GOVERNO VOLESSE 
RISOLVERE CON QUESTE INIZIATIVE E CON I BRACCIALETTI ELETTRONICI O CON GLI 
ARRESTI DOMICIALIRI DEMANDANDO ALLE FORZE DI POLIZIA A COMPETENZA 
GENERALE LA LORO VIGILANZA E CONTROLLO, I CARABINIERI SI CHIEDONO CHI 
PROTEGGERÀ' LA GENTE ONESTA? (VEDASI IL GRAVE CASO DI CRONACA AVVENUTO A 
ROMA) FORSE LA POLIZIA PENITANZIARIA CHE VUOLE FARE LE PATTUGLIE A CAVALLO! 
GIÀ' NUMEROSI CARABINIERI, MA ANCHE ALCUNI AVVOCATI, RESISI CONTO DELLO 
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STATO DI DEGRADO E DI NON VIVIBILITÀ' OVE NON E' POSSIBILE CONCEDERE I 
BASILARI DIRITTTI UMANI, STANNO ESAMINANDO L'OPPORTUNITÀ' DI RICORRERE 
ALLA CORTE DI GIUSTIZIA DEI DIRRITTT DELL'UOMO ALL'AJA. I CARABINIERI SI 
CHIEDONO CHI PULIRÀ' LE CAMERE DI SICUREZZA, CHI PORTERÀ' DA MANGIARE AI 
DETENUTI E CON QUALI FONDI SARANNO CONFEZIONATI? O SI SPERA CHE IL TUTTO 
SARA' ESEGUITO DALLA MOGLIE DEL MARESCIALLO O DALLA MOGLIE 
DELL'APPUNTATO!!!! 


CATANIA, 12 GENNAIO 2012 


IL COBAR SICILIA 


Nave affondata: forze armate per soccorso e ricerca dispersi 

(AGI) - Roma, 14 gen. - Anche dal ministero della Difesa ce l'intervento per il 
soccorso e l'assistenza ai naufraghi e la ricerca dei dispersi della nave "Costa 
Concordia" naufragata ieri in prossimità dell'Isola del Giglio. Le forze armate 
italiane sono infatti prontamente intervenute per concorrere nelle operazioni. In 
particolare, con 3 elicotteri AB 412 della Guardia Costiera sono stati finora 
impiegati due elicotteri EH 101 della Stazione elicotteri di Luni della Marina 
militare e un elicottero HH 3F del 15mo Stormo dell'Aeronautica militare, che 
hanno svolto operazioni di recupero con verricello. Inoltre, aderendo ad una 
specifica richiesta della Prefettura di Grosseto - dice un comunicato della Difesa - 
il 4°Stormo dell'Aeronautica militare, insediato nell'area aeroportuale di Grosseto, 
ha fornito supporto logistico per l'accoglienza, all'interno delle proprie strutture, 
delle persone evacuate dalla "Costa Concordia" mentre il Reggimento Savoia 
Cavalleria dell'Esercito è intervenuto, con circa 30 uomini, a Porto Santo Stefano 
per la registrazione dati e lo smistamento del passeggeri evacuati dalla nave e, 
successivamente, dall'Isola del Giglio alla stessa Porto Santo Stefano. 


Giglio: Difesa, è stato immediato intervento Forze armate 
in soccorso naufraghi. 

Roma, 14 gen. (Adnkronos) - Le Forze Armate italiane "sono prontamente 
intervenute per concorrere nelle operazioni di ricerca dei dispersi e di soccorso e 
assistenza ai naufraghi" dopo l'incidente alla nave da crociera Costa Concordia in 
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prossimità del porto dell'Isola del Giglio. Lo rende noto un comunicato del 
ministero della Difesa. 

In particolare, precisa la nota “insieme con 3 elicotteri AB 412 della Guardia 
Costiera, sono stati impiegati 2 elicotteri EH 101 della Stazione elicotteri di Luni 
della Marina Militare e 1 elicottero HH 3F del 15° Stormo dell'Aeronautica 
Militare, che hanno svolto operazioni di recupero con verricello". 

Inoltre, "aderendo a una specifica richiesta della Prefettura di Grosseto, il 4° 
Stormo dell'Aeronautica Militare, insediato sul locale sedime aeroportuale di 
Grosseto, ha fornito supporto logistico per l'accoglienza, all'interno delle proprie 
strutture, delle persone evacuate dalla Costa Concordia ed il reggimento '"Savoia 
Cavalleria" dell'Esercito è intervenuto, con circa 30 uomini, presso Porto Santo 
Stefano per la registrazione dati e lo smistamento del passeggeri evacuati dalla 
nave e, successivamente, dall'Isola del Giglio a Porto Santo Stefano". 


DIFESA: DI PAOLA, SULLE PENSIONI NON CI SONO PRIVILEGI 
SI DOVRÀ INTERVENIRE SUL PERSONALE MA NO A CRITICHE, 
ABBIAMO DATO 

Roma, 15 gen. (Adnkronos) - Quello della “ausiliarià" per le 

pensioni dei militari “non è un privilegio". Lo ha sottolineato il 

ministro della Difesa, Giampaolo Di Paola, parlandone a “In mezz'ora". 

“L'ausiliario non è un trattamento extra della pensione ma uno 

strumento che prende atto del fatto che i militari hanno un’età di 

ritiro più bassa, quindi sarebbero penalizzati - ha detto Di Paola-. 
Si riconosce un adeguamento ai militari per tenere conto di questo 

9 ap "- 

Il ministro ha sottolineato che sull'ausiliaria c'è stato un 

"malizioso errore di lettura" del bilancio. Di Paola, in generale, ha 

parlato delle spese per il personale delle Forze armate. “Lo strumento 
militare non è sostenibile. Si dovrà agire anche sul personale per 

portare in equilibrio il sistema e rendere le Forze armate efficienti 

e in operatività". In particolare, Di Paola ha parlato di "regolare gli influssi, 
ricalibrare gli ingressi, e cercare forme alternative di mobilità e 
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di trasferimento per i flussi in uscita". Il ministro della Difesa ha 
spiegato: “Nel 2004 il Parlamento approvo' un certo modello senza 
sostenerlo finanziariamente. Ancora il modello esprime operatività ma 
non possiamo compromettere il futuro". Comunque, "la critica alla 
Difesa è fuori di prospettiva. La Difesa ha già pagato: nel triennio 
3mld, non una spesa marginale. Siamo abbondantemente sotto la media 
della spesa europea". 


Di Paola, disponibili addestrare libici. 

"Tripoli contribuirà a spese eventuale missione”. 

(ANSA) - ROMA, 15 GEN - "L'Italia ha dato sua disponibilità ad addestrare le 
forze armate libiche se i libici lo vorranno". 

Lo ha detto il ministro della Difesa, Giampaolo Di Paola, intervistato nella 
trasmissione di RaiTre “In mezz'ora". "Mi sembra - ha spiegato Di Paola - che ci sia 
una certa disponibilità. L'Italia ha storicamente rapporti con la Libia ed e' Paese 
cui la Libia guarda con amicizia". Quanto alle spese dell'eventuale missione, ha 
aggiunto, "la Libia è disposta a contribuire". 

Difesa: giovedì Di Paola inaugura nuovo centro operativo della Marina 

Roma, 17 gen. (Adnkronos) - Sarà inaugurato giovedì a Roma, nella sede del 
Comando in capo della squadra navale, il nuovo centro operativo della Marina 
militare. Alla cerimonia saranno presenti il ministro della Difesa Giampaolo Di 
Paola, il capo di stato maggiore della Marina ammiraglio Bruno Branciforte e 
autorità politiche, civili, militari e religiose. Il Comando in capo della squadra 
navale, retto dall'ammiraglio Luigi Binelli Mantelli, è stato costituito il 15 gennaio 
1952. 

"La Marina militare - si sottolinea in una nota - pone grande attenzione alla 
sorveglianza integrata degli spazi marittimi d'interesse, in concorso con le altre 
amministrazioni dello Stato e con le Marine alleate; e interviene con la massima 
tempestività ed efficacia alla capacità di proiezione delle forze sul mare e dal 
mare. Dal 2010, la centrale operativa di sorveglianza marittima affianca la 
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tradizionale centrale operativa aeronavale, per assolvere la fondamentale funzione 
di sorveglianza dell'ambiente marittimo in ambito nazionale, Nato, Ue e 
multinazionale". 

La nuova sede operativa, denominata Centro operativo della Marina militare, 
"potenzia enormemente queste capacità, poiché dotata delle più moderne 
tecnologie informatiche e di comunicazioni". Alle dipendenze del Comando in capo 
della squadra navale operano circa 16.000 militari, il 48% dell'intera forza della 
Iranno!'. 


Falsi carabinieri rubarono a Modena, quattro arresti 

ANSA) - MODENA, 17 GEN - Quattro persone sono state arrestate con l'accusa 
di aver razziato un'abitazione di Modena dopo aver truffato il padrone di casa 
dicendo di essere carabinieri e di dover compiere una perquisizione per conto della 
Procura di Bologna. Il furto avvenne l'I ottobre 2009 e fruttò alla banda un 
bottino di 55.000 euro. In manette, dopo le indagini della squadra Mobile di 
Modena, sono finiti all'alba C.F., 32 anni, di Catanzaro, C.M., 57 anni di Salerno, 
C.F., 49 anni di Catanzaro e 5.G., 55 anni, di Palermo. Uno di loro vestiva anche la 
divisa. 


UOMO UCCISO IN AUTOSTRADA: AUTO POLIZIA 
SPERONATA (CONFLITTO A FUOCO) 

(ANSA) - LA SPEZIA, 17 GEN - Continuano le ricerche nella zona di Sarzana, in 
provincia di la Spezia, del pregiudicato straniero fuggito a piedi dopo un 
inseguimento in auto in autostrada della polizia stradale. Uno dei complici, che a 
sua volta stava cercando di fuggire, è rimasto ucciso, altri due sono stati arrestati. 

L’inseguimento era scattato dopo che l'auto dei quattro malviventi, tutti 
pregiudicati, non si era fermata ad un normale controllo. I quattro, un italiano e tre 
tunisini, tutti pregiudicati, avevano finto di fermarsi ma erano poi ripartiti di 
scatto, speronando la vettura della polizia stradale. Ne era seguito un inseguimento 
per alcuni chilometri in autostrada, fino a quando i fuggitivi, bloccati da alcuni 
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camion, non si sono fermati ad una piazzola. Due di loro hanno cercato di fuggire a 
piedi. Qui uno dei due è stato ucciso da un colpo sparato da un agente, l'altro è 
riuscito a fuggire e le sue ricerche sono in corso. Sull'auto sono stati rinvenuti tre 
etti di eroina. 

LA SPEZIA: UOMO MORTO A SARZANA, FERITO DURANTE 
SCONTRO A FUOCO CON POLIZIA 

Genova, 17 gen. - (Adnkronos) - E' stato ferito in uno scontro a fuoco con la polizia 
stradale il ventenne extracomunitario trovato agonizzante a tre km dal casello di 
Sarzana (La Spezia) della A 12, poco prima delle 24 di questa notte, e morto 
nonostante i tentativi di rianimazione del 118. Dalla prima ricostruzione dei fatti 
risulterebbe che una Volvo con quattro persone a bordo non si era fermata all'alt 
intimato dai poliziotti per un controllo. Dopo un inseguimento la vettura si è 
fermata, i quattro sono fuggiti a piedi, alcuni di loro hanno aperto il fuoco sugli 
inseguitori che hanno risposto, ferendo uno dei fuggitivi e catturandone due. 

INSEGUIMENTO E SPARATORIA CON POLIZIA, MUORE UN 
UOMO A SARZANA 

(AGI) - La Spezia, 17 gen. - Inseguimento e sparatoria nella notte tra la polizia 

stradale e i passeggeri di un’auto con a bordo 4 persone che non si è fermata 

\ 

all'alt per un controllo. E successo sulla A12 all'altezza di Sarzana. Nel conflitto a 
fuoco ha perso la vita un uomo di 20 anni, extracomnitario, mentre tentava la fuga 
a piedi fra le campagne e dopo, secondo quanto si apprende, aver fatto più volte 
fuoco sugli agenti. 

Ancora ignote le generalità degli occupanti e i motivi del mancato arresto del 
veicolo dopo l'intimazione dell'alt. Al momento, sempre secondo quanto si 
apprende, due occupanti sono stati fermati e al momento sono sotto interrogatorio 
da parte della polizia di La Spezia. Il quarto uomo è ricercato. 
Ad una prima ispezione, all'interno della vettura sarebbe stato trovato dello 
stupefacente. 
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Difesa: Di Paola, 6.500 militari in missioni all'estero per il 
2012 . 

Roma, 18 gen. (Adnkronos) - "I militari italiani impegnati nelle missioni all'estero 
sono dal 31 dicembre del 2011 circa 6.500 e questa rimarrà la media per l'intero 
anno 2012". E' quanto assicura il ministro della Difesa, Giampaolo Di Paola nel corso 
dell'audizione davanti alle commissioni Esteri e Difesa riunite congiuntamente al 
Senato, ricordando come il numero sia sceso dalle 9.250 unità del primo semestre 
del 2011 e agli 8.150 militari al 30 settembre dello scorso anno. 


Palermo: carabinieri scoprono arsenale in deposito comunale 

Palermo, 18 gen. - (Adnkronos) - Un nuovo arsenale, dopo quello scoperto nei giorni 
scorsi dai carabinieri, è stato ritrovato in un deposito comunale in via Taormina. Il 
locale è lo stesso in cui Silvestre Venturella, il giardiniere comunale arrestato nei 
giorni scorsi in flagranza insieme ad altre tre persone mentre sparava, in una sorta 
di poligono di tiro improvvisato, nelle campagne di Portello della Ginestra, 
depositava i suoi attrezzi di lavoro. Il gip di Palermo, pur convalidando l'arresto, ha 
disposto la scarcerazione per gli indagati, disponendo solo l'obbligo di dimora nel 
comune di residenza e lasciando solo Federico Cuomo ai domiciliari. I carabinieri, 
per assicurarsi che nessuno degli indagati avesse occultate altre armi e potesse 
disfarsene appena libero, hanno sottoposto a perquisizione il deposito comunale di 
via Taormina, dove in una stanza il cui ingresso era occultato da varie porte 
abbandonate hanno trovato un nuovo arsenale. Nella stanza i militari hanno infatti 
rinvenuto un armadio blindato e, per terra, delle granate di mortaio: subito 
l'allarme e l'intervento congiunto degli artificieri per assicurare che fossero inerti 
(come poi è stato accertato). Preoccupazione per la vicinanza della Scuola media 
"Morvillo" a pochi passi. L'armadio metallico, portato in caserma e divelto, 
conteneva invece altre armi tra cui lo "Zastava-Kragujevac" una replica Yugoslava 
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del Kalashnikov, un altro mitra sovietico PpS43, una carabina M1/M2 americana da 
paracadutista, un revolver, una pistola tedesca Mauser P.08, altri due fucili e 
persino un silenziatore Ziroskopi per armi automatiche e molte altre munizioni per 
le stesse armi. Un'altra perquisizione in una abitazione di Venturella in via Esterna 
S. Nicola permetteva di scoprire due balestre di precisione. 


CAGLIARI: COLPI DI FUCILE CONTRO CASERMA CARABINIERI 
DECIMOMANNU 

Cagliari, 19 gen. - (Adnkronos) - Colpi di fucile contro la caserma dei carabinieri di 
Decimomannu (Ca). Verso le 2.20 della scorsa notte, probabilmente da bordo 
autovettura in corsa, i malviventi hanno esploso i colpi, caricati a pallini, che hanno 
colpito la facciata dell'edificio ed un portone, causando lievi danni anche per 
l'impatto sulla recinzione in ferro del giardino. L'evento, che i militari ritengono sia 
riconducibile ad un'azione ritorsiva dovuta all'intensificata attività di controllo del 
territorio disposta dal Comando provinciale di Cagliari, è oggetto delle indagini dei 
militari della compagnia di Iglesias e del Nucleo investigativo provinciale di Cagliari 


Di Paola riorganizza il Ministero, dirigenti ridotti del 10% 

ROMA - Su proposta del Ministro della difesa, Giampaolo Di Paola, il Cdm di ieri ha 
dato il via libera alla riorganizzazione del ministero, degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro e degli Enti vigilati, con l'obiettivo di conseguire 
maggiore efficienza organizzativa ed operativa del Dicastero, assicurando 
l'espletamento efficace e tempestivo dei compiti istituzionali assegnati per legge 
In particolare, con il provvedimento si determina la riduzione del dieci per cento 
delle posizioni dirigenziali non generali e delle corrispondenti posizioni organiche, 
nonché la riduzione del dieci per cento della spesa complessiva del personale civile 
non dirigenziale del Dicastero. In concreto, il regolamento comporta la riduzione di 
29 posizioni dirigenziali non generali, 14 militari e 15 civili, e la conseguente 
riduzione dalle attuali 286 a 257 posizioni di tale livello. 
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Aeronautica: Bernardis confermato per un anno Capo di stato 
maggiore. 

Roma, 21 gen. - (Adnkronos) - Il generale di squadra aerea Giuseppe Bernardis è 
stato confermato per un anno nella carica di Capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica militare. Lo ha deciso il Cdm di ieri su proposta del ministro della 
Difesa Giampaolo Di Paola. Inoltre è stato conferito l'incarico di Direttore 
generale per il personale militare al generale di Corpo d'armata dell'Esercito 
Francesco Tarricone. 

Nella nota si fa presente ancora che il ministro della difesa, Di Paola, ha proposto 
uno schema di regolamento che apporta alcune modifiche alla disciplina vigente in 
materia di organizzazione del ministero della Difesa, degli Uffici di diretta 
collaborazione del ministro e degli Enti vigilati, "con l'obiettivo di conseguire 
maggiore efficienza organizzativa ed operativa del dicastero, assicurando 
l'espletamento efficace e tempestivo dei compiti istituzionali assegnati per legge". 
In particolare, "con il provvedimento si determina la riduzione del dieci per cento 
delle posizioni dirigenziali non generali e delle corrispondenti posizioni organiche, 
nonché la riduzione del dieci per cento della spesa complessiva del personale civile 
non dirigenziale del Dicastero". In concreto, il regolamento comporta la riduzione 
di 29 posizioni dirigenziali non generali (14 militari e 15 civili), con conseguente 
riduzione dalle attuali 286 a 257 posizioni di tale livello. Sul testo, si precisa 
ancora, verranno acquisiti i pareri del Consiglio di Stato e delle Commissioni 
parlamentari. 


Operazione carabinieri, sequestri e controlli a Monfalcone. 

(ANSA) - MONFALCONE (GORIZIA), 21 GEN - Il titolare di un ristorante cinese 
di Monfalcone e' stato denunciato ieri in stato di libertà dai carabinieri del Nas di 
Udine per aver conservato alimenti in due congelatori sprovvisti di idoneo sistema 
rapido abbassamento temperatura. I militari hanno anche sequestrato 40 
chilogrammi di alimenti vari. Nei confronti del titolare un altro ristorante cinese 
della zona gli stessi Nas hanno emesso una sanzione per mancanza segnaletica del 
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divieto di fumo. Nella stessa operazione i carabinieri della Compagnia di 
Monfalcone hanno controllato 70 veicoli; due natanti; hanno identificato 90 
persone, di cui 20 stranieri e compiuto controlli a 12 persone sottoposte a misure 
restrittive. (ANSA). 


Sicurezza - Carabinieri arrestano a Roma 84 persone in 48 ore. 

Roma, 22 gen. (TMNews) - Sicurezza nella Capitale. Ottantaquattro persone sono 
state arrestate per vari reati, che vanno dal furto alla rapina dallo spaccio di droga 
alla truffa nelle ultime 48 ore da una straordinaria azione di controllo che i 
carabinieri del comando provinciale di Roma stanno svolgendo mettendo in campo 
tutte le forze disponibili, con l'ausilio di militari provenienti dalle compagnie di 
intervento operativo dell'Arma, e che sta interessando gran parte della città, con 
una particolare attenzione per i quartieri periferici. Gli arresti sono stati eseguiti, 
quasi tutti in f lagranza di reato, dalle numerose pattuglie a bordo di moto, auto e a 
piedi che controllano il territorio di Roma e provincia. Il servizio - si spiega in una 
nota - ha consentito di arrestare 15 pusher trovati in possesso di centinaia di dosi 
di sostanze stupefacenti tra eroina, hashish, cocaina e marijuana. Controlli mirati 
sono stati svolti nel quartiere di Tor Pignattara. Posti di blocco e verifiche su 
persone pregiudicate e agli arresti domiciliari hanno impegnato 100 carabinieri 
della compagnia Casilina e del Reggimento Lazio. Analogo servizio di controllo è 
stato svolto al Trullo, Laurentino 38, San Basilio, Montespaccato, Tor Bella 
Monaca, Tor Vergata. Controllate complessivamente 750 autovetture, identificate 
1100 persone di cui 250 con precedenti. 


Truffa assicurazioni: Bergamo, indagati carabinieri e infermieri 

22 gen 2012 (AGI) Bergamo - Venti indagati tra cui otto carabinieri, imprenditori, 

infermieri e dipendenti di società private, accusati di reati come corruzione, falso 

\ 

ideologico e materiale, e rivelazione del segreto d'ufficio. E il risultato di una 
maxi-indagine della polizia che ha coinvolto anche la compagnia dei carabinieri di 
Zogno, il cui comandante è sotto indagine. L'inchiesta è cominciata due anni fa da 
un episodio minimo. Un paziente viene dimesso dall'ospedale dopo un incidente e si 
sente chiamare al telefono da una società che si occupa di ottenere risarcimenti 
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dalle assicurazioni. L'uomo chiede come hanno fatto a ottenere i suoi dati, ma 
riceve solo risposte vaghe. Allora decide di presentare denuncia. Gli agenti di 
polizia giudiziaria della Procura di Bergamo coordinati dal pm Franco Bettini, vanno 
a verificare le cartelle cliniche e controllando i turni del personale scoprono una 
rete di infermieri che passano informazioni sui pazienti ricoverati per lesioni da 
incidente stradale a società specializzate nei risarcimenti. Molti ex ricoverati 
confermano di essere stati contattati dopo la dimissione. Finiscono sotto inchiesta 
alcuni infermieri, accusa di violazione del segreto d'ufficio. Visto che bisogna 
provare che fossero pagati, vengono intercettati. E dalle loro telefonate emergono 
molte sorprese, che riguardano alcuni carabinieri. I militari coinvolti, si scopre, 
hanno l'abitudine di bloccare le contravvenzioni e il sospetto è che lo facciano per 
soldi. Anche in questo caso il passaggio di denaro non è provato, ma il reato di falso 
ideologico e materiale si'. Tra i carabinieri nei guai c'è il comandante della 
Compagnia di Zogno, il capitano F. B., arrivato nell'ottobre 2008 dal Nucleo 
operativo radiomobile di Corleone e trasferito quattro mesi fa, dopo essere stato 
raggiunto da avviso di garanzia per questa vicenda. E accusato di violazione del 
segreto d'ufficio, perchè avrebbe fornito informazioni riservate alla sua 
compagna, imprenditrice della Val Brembana. L'indagine ha avuto anche risvolti 
drammatici: un brigadiere nel novembre 2010 si è ucciso nel stesso ufficio della 
caserma di Zogno. Il carabiniere era tra gli indagati e non lasciato alcuna 
spiegazione del suo gesto. Sono circolate poi minacce, sotto forma di lettere 
anonime molto documentate, contro inquirenti e carabinieri accusati di collaborare 
con l'indagine che non è ancora conclusa e anzi, secondo voci raccolte in ambienti 
investigativi, potrebbe essere destinata ad allargarsi ulteriormente. 

Roma: ricatto a Marrazzo, ministeri Interno e Difesa responsabili 
civili. 

Roma, 23 gen. - (Adnkronos) -1 ministeri dell'Interno e della Difesa compaiono 
nella duplice veste di parte civile e di responsabile civile nel procedimento del gup 
Stefano Aprile il quale deve decidere, nell'ambito dell'inchiesta scaturita dal 
tentativo di estorsione all'ex governatore del Lazio Piero Marrazzo, sul rinvio a 
giudizio di 8 persone, sollecitato dalla Procura della Repubblica 
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EDICOLA 


Fonte DelaloneNews 

di Leonardo Tricarico * 

Nel dibattito sul caccia F-35 Joint Strike Fighter politici e giornalisti sono 
scivolati su temi militari con i quali hanno poca dimistichezza. Ciò ha fatto dilagare 
tesi fondate su superficialità e pregiudizio, facendo apparire uno dei pilastri della 
difesa italiana nel XXI secolo come un lusso o un costoso sfizio. Niente di più 
sbagliato. 

Per il ruolo che allora rivestivo ricordo bene come nel 1999, quando si trattò di 
partecipare alla coalizione contro Milosevic, dovemmo imporci per far accettare i 
nostri F-104 agli alleati che, molto semplicemente, non li ritenevano all'altezza. 
L'episodio suggerisce che una valutazione più equilibrata avrebbe sentito anche le 
voci di quanti sono chiamati a garantire la sicurezza del territorio e degli interessi 
nazionali nei delicatissimi contesti in cui viviamo. Ne sarebbero scaturiti elementi 
che in troppi fingono di ignorare. 

Il primo, come ha chiarito in questi giorni lo stesso presidente Obama, è che ormai 
neppure gli USA vogliono o ritengono politicamente opportuno andare da soli; il 
secondo è che il nostro eventuale abbandono del JSF toglierebbe miliardi di lavoro 
a una settantina di aziende italiane, dai giganti a molte PMI, il tutto con presenze 
anche significative oltre che nel Nord Italia anche in Campania, Puglia, Lazio, 
Umbria, Campania e persino Sicilia. 
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Partiamo da qui. Nei piani di partecipazione industriale al programma F-35 sono 
oggi inserite 40 ditte nazionali, di cui 17 grandi, 15 PMI ed 8 di Finmeccanica e 
Fincantieri. Altre 32, prevalentemente PMI, sono coinvolte in attività conoscitive o 
gare legate al progetto. 

Quando si parla dell'impegno finanziario, si lanciano cifre omettendo di dire che 
riguardano un arco molto lungo e che rientrano nei bilanci ordinari. Ma soprattutto 
si omettono i ritorni già realizzati (circa 539 milioni di dollari) e quelli previsti. 

Ebbene, la valutazione prudenziale sottoscritta formalmente dagli statunitensi 
indica le opportunità per l'industria italiana in poco più di 13 mld di dollari nell'arco 
di programma, senza contare il salto di qualità tecnologica, e quindi di competitività 
futura. Un vantaggio immateriale ma non meno importante per l'industria italiana. 
C'è da chiedersi se gli improvvisati esperti sappiano questo e, se lo sanno, come 

pensino di rispondere a chi li ha eletti anche per proteggere il mondo del lavoro ed 

\ 

i livelli occupazionali. E fin troppo facile scoprire che ogni altra soluzione 
(compresa quella dell'Eurofighter) sarebbe più costosa e meno vantaggiosa sotto il 
profilo del ritorno industriale complessivo così come di capacità operativa. 

Nei mesi scorsi gli Harrier della Marina, i Tornado e gli AMX dell'Aeronautica 
Militare hanno dato un contributo importante all'intervento delle Nazioni Unite in 
Libia. Sulla loro utilità meglio di noi potrebbero argomentare i cittadini di Bengasi o 
Tripoli, consapevoli più degli improvvisati commentatori militari di casa nostra della 
capacità determinante del potere aereo. Ebbene, tra breve questi aerei saranno 
nella stessa situazione degli F-104 ai tempi del Kossovo, non fosse altro che per 
termine vita operativa. 

Senza un aereo tattico credibile, domani potremmo essere costretti a chiamarci 
fuori se un altro dittatore dovesse massacrare il proprio popolo. 

Perché, sia chiaro, negli ultimi 20 anni abbiamo imparato che gli impegni militari si 
affrontano solo in coalizione, ma anche che all'appuntamento ci si deve presentare 
con mezzi che garantiscano standard minimi di interoperabilità. Siamo sicuri che 
l'Italia voglia lasciare il contesto internazionale per rimanere agganciata al quale 
tanti sacrifici ha fatto? 
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La critica montante all'F-35 sembra però mirata a recidere definitivamente gli 
artigli alle nostre Forze Armate, rendendole di fatto disarmate. Se così fosse, la 
questione andrebbe affrontata da una prospettiva più profonda e - mi si consenta - 
più seria. 

Rimettere in discussione i compiti delle Forze Armate non è argomento da 
affrontare in subordine alla scelta di un sistema d'arma. Semmai è vero il 

contrario: prima decidiamo cosa l'Italia vuole dal suo strumento militare, poi 

\ 

individuiamo i mezzi necessari. E la solita equazione la cui soluzione cui nessuno, da 
troppi anni, vuole dare soluzione. 

Un ultimo pensiero, credo non insignificante. Se finora l'Italia ha mantenuto un 
minimo di presentabilità internazionale, lo dobbiamo in gran parte alle nostre Forze 
Armate. A causa della sostanziale assenza di cultura militare, la percezione di ciò è 
poco diffusa. Siamo sicuri di voler gettare alle ortiche ciò che il sacrificio e 
l'abnegazione di molti soldati ha con tanta fatica costruito e di cui dobbiamo 
essere orgogliosi, mantenendo invece i veri sprechi di cui dobbiamo vergognarci, 
soprattutto in ambito internazionale? Non è "benaltrismo" rispetto alle sfide che 
ci attendono: è il semplice auspicio di mettere i problemi nella giusta sequenza, 
operazione inevitabile di fronte a scelte importanti. 

In conclusione, la discussione pressoché unilaterale sul JSF non ha messo a fuoco 
alcuni punti essenziali, senza i quali c'è il serio rischio di decisioni errate e forse, 
anzi certamente, irreversibili per lo strumento militare, la politica di sicurezza e 
quella estera. Anche su questo la politica è chiamata a dare una risposta. Non tanto 
agli elettori quanto in termini di coerenza con gli interessi dell'Italia. 

• segretario amministrativo della Fondazione ICSA, già capo di Stato Maggiore 
dell'Aeronautica Militare (2004-2006) 
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Palermo come Grosseto - polemiche sull'operato del GIP. 

Mentre il Giudice scarcera i militari trovano un arsenale a due passi da una 
scuola media. 


di redazione 118 gennaio 2012 



GEAPRESS - Duro comunicato del Comando Provinciale 
di Palermo dell'Arma dei Carabinieri. Evidentemente ad essere in disaccordo con gli 
uffici del GIP che scarcerano gli indagati non sono solo gli ambienti della Procura di 
Grosseto ma anche gli inquirenti di Palermo. Nel primo caso si è trattato della nota 
scarcerazione del Comandante della Costa Concordia Schettino per il quale sono 
stati disposti gli arresti domiciliari. A Palermo, invece, il Comando Provinciale dei 
Carabinieri parla di "sorprendente ordinanza" e di benevolo accoglimento da parte 
del GIP della versione dell' "incosciente bravatd' proposta dalla difesa. Pur 
convalidando l'arresto, il GIP ha infatti disposto la scarcerazione di tre 
degli indagati che sabato scorso (vedi articolo GeaPress) sono stati sorpresi a 
sparare in una sorta di poligono abusivo nei pressi di Portello della Gìms^ra (PA). Si 
tratta dell'ex Comandante della Polizia Municipale di Palermo ed attuale Dirigente 
dell'Ufficio Diritti Animali Maurizio Pedicone, di Silvestre Venturella giardiniere 
comunale e Gabriele Di Pietro informatico italo-brasiliano. Il quarto 
indagato, Federico Cuomo amministratore di condomini, è invece agli arresti 
domiciliari. Nel corso delle perquisizioni domiciliari furono rinvenute 423 armi (per 
le quali i Carabinieri hanno annunciato la verifica del lecito possesso), alcune delle 
quali da guerra. Poi, un laboratorio nelle disponibilità di Federico Cuomo dove le 
armi potevano essere modificate. Mentre i tre venivano scarcerati i Carabinieri di 
Monreale si assicuravano che nessuno degli indagati avesse occultato altre armi e 
potesse disfarsene appena libero. Per tale motivo veniva sottoposto a perquisizione 
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il deposito comunale di via Taormina ove il giardiniere depositava i suo attrezzi da 
lavoro. La sorpresa è stata una stanza a dir poco segreta, così riferiscono i militari, 
il cui ingresso era occultato da varie porte lì abbandonate. Nella stanza veniva 
rinvenuto un armadio blindato oltre che granate di mortaio disposte in terra. Tutto 
inerte, così come accertato dagli artificieri dell'Esercito e dell'Arma. Viva 
preoccupazione, però, dal momento in cui solo a pochi passi vi è la Scuola Media 
"Morvillo". L'armadio metallico, portato in caserma e divelto, conteneva altre armi 
tra cui lo "Zastava - Kragujevac" una replica Jugoslava del Kalashnikov, un altro 
mitra sovietico PPS43, una carabina M1/M2 americana da paracadutista, un 
revolver, una pistola tedesca Mauser P08, altri due fucili e persino un silenziatore 
Ziroskopi per armi automatiche, e ancora molte altre munizioni per le stesse armi. 
Come se non bastasse, in un'altra perquisizione, in un'abitazione del 
Venturella venivano rinvenute due balestre di precisione. La tesi della difesa 
benevolmente accolta dal GIP, sottolineano sempre i Carabinieri del Comando 
Provinciale di Palermo, pare reggere sempre meno. A tal proposito, l'Arma comunica 
che sono in corso di svolgimento altri serrati controlli dei Carabinieri del Gruppo e 
della Compagnia di Monreale al fine di ritrovare altre armi a disposizione degli 
indagati. I Carabinieri ricordano come da circa 30 anni non venivano 
rinvenute occultate in un edificio pubblico così tante armi. Allora si era negli anni 
'80, i locali erano quelli del Ministero della Sanità di Roma e le armi della banda 
della Magliana. 


Fino all'ultimo con la divisa nel cuore 


R1ZZ1CONI Domenica una messa per ricordare il luogotenente Salvatore Leva 

Fino all’ultimo con la divisa nel cuore 



Francesco Inzita ri 

mimcmi 


Si è spento alFetà di 57 anni Sal¬ 
vatore Leva, luogotenente rizzi- 
concse che prestava servizio co¬ 
me comandantedellaV'' sezione 
investigazioni scientifiche, Nu¬ 
cleo Investigativo Carabinieri 
Reggio Calabria Le condizioni di 
salute di Leva erano da tempo 
molto precarie, soprattutto dopo 
essere stato sottoposto a un inter¬ 
vento chirurgico ad cuoreio scorso 
mese di ottobre. Fieramente rizzi- 
conese, anche se da tempo fuori 
per lavoro/il luogotenente Salva- 


toro Leva ha rappreseniaco un 
modello perlifera comunità rii- 
zioonese. Attaccato ali 1 Arma dei 
Carabinieri come una seconda 
pelle, Leva ha dimostrato nel cor¬ 
so degli anni una abnegazione 
senza uguali c uria forte volontà 
di impegnarsi per migliorare il 
tessuto sociale 
Nella cittadina pianigiana era 
nato e cresciuto, lì aveva frequen¬ 
tatole scuole ed era nata la passio¬ 
ne per la dività. Poi la carriera lo 
aveva portato atrasferirsi altrove 
con un significati™ passaggio al¬ 
la Compagnia di Merito Porto Sal¬ 
vo, ma senzaperdoré quel legame 


il luogotenente Salvatore Leva 


che lo ancorava alla propria città 
di origine, E proprio questo rap¬ 
porto appassionato tra Salvatore 
Leva e Rizzieoni fa sì che oggi* ap¬ 
prendendo delia sua morte, siano 
moltissimi rizzicone&i a dolersi di 
una perdita che iascerà il Sógno. 
Dopo il rito funebre che è stato ce¬ 
lebrato alle ore 15 di ieri nella 
Chiesa della Candelora di Roggio 
Calabria, la salma è stata trasferi¬ 
ta a Rizzicom per essere Lraslata 
nella cappella di famiglia. In suf¬ 
fragio di Salvatore Levsij domeni¬ 
ca 22 gennaio sarà celebrata una 
messa nella Chiesa di San Teodo- 
ru Martire d È RizziconL * 
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I RACCONTI^ PEL COLONNELLO 

E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, 
prossimo al pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede che 
per la crescita di un popolo si debbano avere fermi il senso 
morale e quello della collettività. Veste l'uniforme con fierezza 
ed orgoglio. E' nel suo studio, abbellito da un salottino d'epoca, 
posto intorno ad un caminetto con il fuoco sempre acceso. Per 
un bizzarro effetto temporale, alcuni personaggi del 2000 
entrano nel suo ufficio e si intrattengono con lui. 


Il Colonnello e la defecazione 

Toc, toc, chi è costui. Il Colonnello andò verso la porta e l'aprì di slancio. Quella 
mattina era pieno di energia. Sperava intensamente che lì dietro vi fosse un 
personaggio di rilievo. 

E, invece, no. Gli apparve un uomo ricurvo, stempiato, con l'aria tranquilla. Un 
vecchio! 

Così proruppe, senza nemmeno presentarsi: "Sono un pensionato, che cerca di 
vivere i giorni, che gli restano, godendoseli il più possibile. Non nego che spesso mi 
tocco le parti basse, quelle più intime, quando qualcuno del governo afferma che la 
crisi dell'Italia dipende dal fatto che ci sono troppi vecchi, che prendono troppe 
pensioni, dissanguando le casse dello Stato. Concludendo che i giovani non hanno 
lavoro e prospettive per causa nostra". 

Prese fiato, quindi proseguì: “Quando incontro un giovane mi sento in colpa, mi 
vorrei suicidare, per fare subito posto a loro. Poi, penso che quello che dicono i 
politici sono assurdità, che servono a coprire le loro gravi responsabilità, per non 
aver voluto mai affrontare i problemi reali del Paese, pensando solo a scontrarsi 
fra di loro per papparsi il potere, con quello che ne consegue". 

Il Colonnello Raimondi lo fece accomodare nel salottino, nella poltrona vicina al 
fuoco scoppiettante. 

Il vecchio ringraziò e si sedette. Riprese a parlare: "Anche se in pensione, sono 
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ancora attivo e non mi fermo mai. La mia vita continua ad essere frenetica. Non ho 
un minuto per riflettere su quanto mi sta scorrendo davanti agli occhi. E' un bene o 
un male? Da una parte, è un bene perchè così non mi annoio; dall'altra, un male, 
perchè non riesco a cogliere i momenti più signif icativi della mia vita. 

Solo in un momento della mia giornata sono costretto a fermarmi e a meditare. 
Quando mi chiudo nel bagno e defeco. Lì sono solo. E mi rilasso. 

Spesso leggo alcune pagine di un libro, in questi ultimi tempi di filosofia, per 
cercare di cogliere la dimensione cosmologica delle cose, interrogandomi su quale 
sia l'ordine del mondo, e quale sia il ruolo dell'essere umano nella "fabbrica dei 
eie li", e sulle modalità con le quali l'uomo può conoscere il mondo in cui si trova. 

Sono solo e quello che succede là fuori non mi interessa, seppure per qualche 
istante. Vengo preso dalla lettura di questi affascinanti pensieri, che mi 
trasportano altrove, poco curandomi di quello che sta facendo il mio corpo. 
Comprendo in parte il comportamento dei Romani quando defecavano. Stavano in 
gabinetti in comune, per cui è lecito pensare che, mentre svolgevano i loro atti 
corporei, discutevano con i vicini di tazza, del più e del meno. 

Che rottura! Pure a cesso, parlare con gli altri. 

Ritengo che il bagno, come locale singolo, appartato, sia una delle più grandi 
conquiste dell'umanità. Almeno lì, non c'è moglie, non ci sono figli, o altri petulanti, 
che ti infastidiscono. E se qualcuno bussa, rispondi risolutamente: "OCCUPATO". E 
quello se ne va via. Ciò che non accade se sei nel tuo ufficio o nella tua stanza da 
letto, dove tutti entrano e ti rompono". 

Sospirò. Ma il sorriso del Colonnello, che stava apprezzando la sua sottile ironia, 

10 rassicurò, per cui tornò a parlare: "Qualche giorno fa mi sono trovato a leggere 
"La logica della ricerca", scritto nel 1933 dal filosofo Karl Popper, che era stato in 
gioventù un militante comunista. Partito dal quale scappò, quando trovò cinica la 
politica dei funzionari comunisti che non esitavano ad acuire lo scontro sociale, 
anche attraverso il sacrificio di vite umane. 

Popper sostiene che le teorie scientifiche, per essere tali, debbono essere 
falsif icabili. Come lo sono le teorie di Copernico, Galilei, Newton, che avendo errori, 
possono essere in qualsiasi momento contestate. Come è realmente accaduto. 

Sono, invece, prive della caratteristica della falsificabilità la psicoanalisi di Freud 
e il Marxismo, perchè, come diceva Popper "cadono sempre in piedi", cioè trovano 
sempre una scappatoia quando i conti non tornano. 

11 marxismo, all'inizio si presentava come una vera e propria teoria scientifica. 
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Quando, però, alcune sue predizioni non sono state confermate, i marxisti, invece 
di cominciare a rivedere profondamente le loro categorie interpretative, hanno 
preferito trovare spiegazioni ad hoc, che giustificassero l'anomalia. 

Un vero scienziato dovrebbe guardare con coraggio a tutti i tentativi sinceri di 
mettere in dubbio la propria teoria ed essere contento se qualcuno ha pescato in 
essa un errore. 

Ciò invece non accade nella realtà. Nè fra gli scienziati, nè tantomeno fra i politici, 
che si ritengono infallibili, come D'Alema, che attaccò il COCER Carabinieri e cercò 
di farlo passare per golpista, perchè aveva osato criticarlo, mentre era Capo del 
Governo". 

Il vecchio guardò dritto negli occhi il Colonnello. Quindi concluse: “Quel giorno nel 
bagno, mentre leggevo Popper, i miei occhi si posarono su un giornale, che in modo 
schifosamente partigiano, difendeva un politico da pesanti accuse che gli venivano 
mosse. 

Non esitai. Strappai un foglio e mi ci pulii il didietro. La carta era ruvida. Ma la 
soddisfazione fu enorme!". 




SPBmNEA 


liS.'&l II Colonnello e Bruce Lipton 

Toc, toc, chi è costui. Il Colonnello aprì la porta. Dinanzi gli si parò un tale di 
aspetto americano, di lingua americana (che non è quella inglese, avendo essa 
acquistato una propria durezza e incisività), di mentalità americana, di quella 
mentalità che manca in Europa (non parliamo, poi, dellTtalia), dove, mentre noi 
disperiamo se le cose vanno male, loro - sempre pionieri di nuove frontiere - 
cercano soluzioni, le più disparate, per salvare il mondo. 

Subito si presentò: “Sono Bruce Lipton, biologo. Sono all'avanguardia nella 
ricerca e nella scoperta di nuove teorie scientifiche, con l'obiettivo di collegare le 
scienze con lo spirito". 

Il Colonnello, sorpreso da questa visita, gli fece cenno di accomodarsi nel 
salottino. Quando furono ben seduti, Lipton così proseguì:"Secondo la teoria 
darwiniana convenzionale, l'evoluzione è un processo molto lento e graduale, che 
richiede milioni e milioni di anni per manifestare le trasformazioni evolutive della 
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specie. Le nuove intuizioni scientifiche rivelano che in realtà l'evoluzione consiste 
di lunghi periodi di stasi, interrotti da improvvisi, drammatici sconvolgimenti, 

La nostra civiltà si trova attualmente in uno stato di disorganizzazione e di 
disintegrazione. In questo momento siamo nel disperato bisogno di un progresso 
evolutivo e non abbiamo tempo per una evoluzione lenta e graduale. 

La gente è consapevole, comunque, che qualcosa sta accadendo. Le sono state 
svelate notizie sulla diminuzione delle risorse naturali, sul cambiamento climatico, e 
sull'esplosione demografica. Si profila una catastrofe. I religiosi riprendono a 
parlare, come all'avvicinarsi dell'anno Mille (in cui qualcuno, temendo un nuovo 
diluvio universale, costruì una grossa barca per sé e i suoi familiari), della fine dei 
tempi. 

Un cosa va detta: il nostro è un mondo di relazioni. Anche tramite Internet, 
siamo tutti interconnessi. Questa comunicazione istantanea collega l'intero villaggio 
globale. Peraltro, nessuno può scendere dall'autobus. Siamo tutti a bordo, insieme. 

Con questa grandiosa comprensione, ci rendiamo conto che i vecchi modi di 
vedere, credere e ragionare non ci aiuteranno ad alleviare l'attuale situazione e 
fare il nostro ingresso in quella nuova. La nostra sopravvivenza è a rischio. Abbiamo 
bisogno di una evoluzione spontanea". 

Il Colonnello Raimondi, radicato nella concezione darwiniana, guardò il suo 
interlocutore con perplessità. Ma non osò contraddirlo. 

Litpon continuò con maggiore forza d'animo: "Quella che le racconto è una 
storia d'amore per l'intero Universo. 

Il Primo Atto ha avuto inizio circa 3 miliardi di anni fa, due miliardi di anni 
dopo la nascita del sistema solare: un'onda di luce proveniente dal Sole è andata a 
collidere contro una particella di materia. Quella scintilla d'amore fra Padre Sole e 
Madre Terra diede nascita ad una figlia, chiamata vita, che si moltiplicò in una 
infinita serie di magnifiche forme. 

Il Secondo Atto ha inizio circa 700 milioni di anni fa, quando certi organismi 
unicellulari decisero che erano stufi della loro vita da single. Rendendosi conto di 
non poter vivere da soli, si aggregarono, cosicché venne alla luce l'organismo 
pluricellulare. 

Il Terzo Atto è iniziato più di un milione di anni fa quando gli organismi 
pluricellulari si sono evoluti nei primi esseri umani consapevoli. Con la coscienza, la 
vita fu in grado di osservare se stessa, riflettere e creare il proprio futuro; fu 
anche in grado di sperimentare e apprezzare l'amore e la gioia, e addirittura di 
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ridere di se stessa. 

Il Quarto Atto percorre l'evoluzione delle tribù umane, che unirono le loro 
forze e suddivisero il mondo in Stati nazione. Al presente, noi ci troviamo vicini agli 
istanti conclusivi di questo atto, che sembra destinato ad un inevitabile disastro. 

Se la razza umana lo vuole, cioè è disposta a compiere dei cambiamenti, si 
potrà passare dal Quarto al Quinto Atto. Dovrà avere, però, la capacità di farlo in 
tempo. 

I grandi profeti di tutte le religioni e i saggi ci hanno diretti verso l'amore. 
Ora la scienza sta confermando questa antica saggezza. 

L'umanità può passare dalla crisi che stiamo attualmente fronteggiando ad un 
mondo più amorevole e funzionale, che sarà il Quinto Atto. 

II bruco si trasforma, al termine della sua mutazione, in una farfalla. Ma sia il 
bruco che la farfalla hanno lo stesso identico DNA. Sono lo stesso organismo. 
Ricevono, però, e rispondono ad un diverso segnale. Che è l'amore. 

Per sopravvivere noi dobbiamo sintonizzarci su un nuovo, coerente segnale 
d'amore. Che non è però un sentimento sdolcinato e melenso, bensì la colla 
vibrazionale che costruirà la nuova macchina volante che ci porterà altrove. 

Quando una massa critica di persone avrà fatto veramente sua questa 
credenza nel proprio cuore e nella propria mente e inizierà realmente a vivere in 
base a questa verità, il nostro mondo emergerà dall'oscurità in quella che 
corrisponderà ad una evoluzione spontanea". 

Qui il biologo tacque. Il Colonnello Raimondi non fece in tempo a replicare, 
perché apparve Antonio Pappalardo, che da chissà quale dimensione aveva ascoltato 
Bruce Lipton nella sua dotta esposizione. Così interloquì: “Circa 20 anni fa, quando 
non si parlava ancora di crisi, scrissi un libro “Solidarietà democratica", in cui, 
invece di Atti, parlai di quattro albe, che si concludevano nella quinta, quella della 
grande fratellanza e solidarietà umana. 

Circa 10 anni dopo scrissi “L'Utopia deH'Ummita", in cui ho svelato che la 
salvezza dell'umanità e dell'intero Universo, che è destinato fra circa 100 miliardi 
di anni a morire di congelamento, potrà avvenire non solo a seguito della 
condivisione dell'uomo del percorso dell'amore, ma nella grande unificazione con 
tutte le civiltà che esistono nella nostra Galassia, che prima o poi si riveleranno. 

Non sarà un nuovo profeta che ci indicherà un cammino, che ci è già stato 
svelato, ma la convinzione che facciamo parte di una realtà pluridimensionale, 
ancora tutta da scoprire, con nuovi metodi di indagine. 
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Ecco perché è nato il Movimento, prima di tutto sociale e culturale, del 
"Melograno", che ha posto alla base della sua azione la trasformazione dell'Italia 
nel primo grande Paese della Pace, senza eserciti, con un'unica arma, quella delle 
braccia, che avvolgono il proprio simile nell'amore e nella concordia. 

Quando Cristo diceva di amare il proprio nemico, insegnamento che la Chiesa 
non ha seguito nei suoi duemila anni di vita, se non attraverso l'opera di santi e di 
missionari, favorendo guerre e violenze, apriva il mondo al Quinto Atto e alla 
Quinta Alba. Che poteva concretizzarsi già 2000 anni fa. Si è perso tanto tempo, 
troppo tempo! 

I Maya forse sapevano tutto questo e ci hanno indicato che il 23 dicembre 
del 2012 ci colpiranno grandi eventi. Saranno essi fisici oppure investiranno le 
istituzioni umane, non più capaci di sostenere il grande anelito alla sopravvivenza 
delle umane genti? 

Ritengo che la Chiesa, in primis, richiamandosi all'insegnamento del Grande 
Maestro, dovrà farsi carico di aprire non una nuova porta Santa, ma il Quinto Atto, 
di cui lei Lipton ha parlato con tanto trasporto". 

I due personaggi scomparvero. 

Rimase solo il Colonnello Raimondi. Gli tornò alla mente il poderoso invito, 
rivolto da Ulisse ai compagni, di proseguire nel grande viaggio verso l'ignoto, per 
conseguire vertute e conoscenza. 

Oggi l'umanità, a differenza del viaggio verso la Luna, dove si sapeva dove 
porre i piedi, sta procedendo verso realtà ignote. Se saranno individuate, l'umanità 
si trasformerà in farfalla, pronta al grande balzo verso un futuro di un mondo 
migliore. 

Ma saranno coloro che sono radicati sulla Terra ad operare questa 
trasformazione. La pianta è bella perché ha un fusto poderoso e una chioma 
splendente. Ma se non avesse le radici, seccherebbe in poco tempo. 

Noi in Italia, abbiamo due grosse realtà radicate sul territorio: gli Agricoltori 
e i Carabinieri, con i primi che producono ricchezza e i secondi sicurezza e quieto 
vivere sociale. 

So che si stanno riunendo, capendo la gravità del momento, per creare quella 
massa critica di persone, che sceglieranno l'amore. Già vedo il simbolo che li 
contraddistinguerà: un covone di grano da cui fuoriesce un pennacchio rosso e blu. 

II nuovo Anno ci dirà se questo segnale, permeato di amore, darà speranza e 
forza agli Italiani. 


Pagina 51 di 86 







EFFETTOTRE 


FEBBRAIO 2012 


N.RO 53 


SENTENZE, DECRETI, CIRCOLARI D'INTERESSE, 
INTERROGAZIONI E PROVVEDIMENTI LEGISLA TIVI 

Ù.L 29 dicembre 2011, n. 216 recante: Proroga dei termini previsti 
da disposizioni legislative " 


D.L. 29 DICEMBRE 2011, N. 216 recante: 
"Proroga di termini previsti da disposizioni legislative" 


Princip ali aspe tti del provvedim ento 


L’articolato in questione, predisposto periodicamente dal Governo al fine di disporre la proroga di 
numerosi termini in scadenza previsti da disposizioni legislative (e concernenti Pattuazione dì 
adempimenti da parie delle amministrazioni pubbliche), tra l’altro proroga: 

a. al 2 aprile 2012 LI termine ultimo per rendere operativo il sistema di con frollo per la 
tracciabilità dei rifiuti (c.d. S1STRI) di cui all'art 6, comma 2 D.L. 138/2011, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 148/2011; 

b. al 31 dicembre 2012: 

- il termine per il completamento delle procedure concorsuali per il transito di Ufficiali delle 
F.A. nel ruolo tecnico-logistico de II 1 Àrnia di cui al V art, 2214 D.Lgs. 66/2010; 

- il regime transitorio per la riduzione dei quadri per eccedenze nei ruoli speciale e tecnico¬ 
logistico dell’Arma di Carabinieri di cui alTart, 2223 D.Lgs, 66/2010; 

- la realizzazione di nuove strutture carcerarie o l'aumento di capienza di quelle esistenti di 
cui all'art. 44-bis D.L 207/2008, convertito, con modificazioni, dalla L. 14/2009 

- il termine per l'applicabilità deir obbligo di acquisire la licenza di P,S, per i c.d. 
"internet point" di cui all'art 7 D.L. 144/2005, convertito, con modificazioni, dalla L. 
155/2005; 

- l'apposizione delle impronte digitali sulle carte di identità come previsto dall'art 3 
TULPS, a seguito delle modifiche apportate dall'art. 10, comma 5 D/L, 70/2011, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 106/2011; 

c. al 31 dicembre 2013 , il regime transitorio di cui all’art 2243 D.Lgs. 66/2010, per le aliquote 
di valutazione dei Ten. Col. del RN dell'Arma dei Carabinieri. 
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Tar Cagliari: su indennità ' trasferimento poistato e 
prescrizione accolto. 

N. 01255/2011 REG.PROV.COLL. 

N. 00212/2010 REG.RIC. 



REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sardegna 
(Sezione Prima) 


ha pronunciato la presente 

SENTENZA 

sul ricorso numero di registro generale 212 del 2010, proposto da: 

., rappresentato e difeso dall'aw. con domicilio eletto 

presso.in Cagliari, via.N.4; 

contro 

Ministero dell'Interno, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Distrettuale, domiciliata per 
legge in Cagliari, via Dante N.23; Ministero dell'Interno Dirigente Cagliari; 

per Vannullamento 

per l'accertamento e la declaratoria 

del diritto soggettivo del ricorrente all'indennità di trasferimento "ex art. 1 della legge 
86/2001" e consequenziale condanna alla corresponsione di quanto dovuto a titolo di 
indennità di trasferimento, con rivalutazione monetaria ed interessi legali fino al dì 
del saldo. 
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Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Ministero dell'Interno; 

Viste le memorie difensive; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 16 novembre 2011 il dott. Aldo Ravalli e uditi per le 
parti i difensori come specificato nel verbale; 

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue. 

FATTO 

DIRITTO 

I - Il nominato in epigrafe è agente della Polizia di Stato, attualmente in servizio presso 

TUfficio di Polizia di frontiera scalo aereo di . ove è stato trasferito nel dicembre 

2005 dallo Scalo Marittimo — Molo Dogana — del Porto di Cagliari inizialmente in via 
temporanea, poi (2006) in via definitiva. 

Ritenendo di aver titolo nel trattamento economico di cui all’art. 1 L. 2 marzo 2001 n. 86 
per il trasferimento da un Comune (Cagliari) ad altro (Elmas), hanno proposto ricorso, 
depositato il 17 marzo 2010, per l’accertamento del diritto con consequenziale 
condanna dell’Amministrazione al pagamento del dovuto. 

L’Avvocatura dello Stato, nella memoria depositata il 14.10.2011, sostiene la infondatezza del 
ricorso, in quanto la nuova sede dista meno di 10 km dalla precedente, dovendosi applicare 
nel caso la stessa regola che condiziona il diritto alla indennità di missione. 

Eccepisce, comunque, la prescrizione del diritto. 

In distinte memorie del 13 e del 25 ottobre 2011, il ricorrente argomenta ulteriormente nella 
spettanza del diritto, sostenendo altresì che non è intervenuta la prescrizione. 

All’udienza del 16 novembre 2011 il ricorso è passato in decisione. 

II - Non è condivisibile l’eccezione di prescrizione del credito vantato dai ricorrenti 
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posta dalla difesa dell’Amministrazione. 

Pur dovendosi registrare sul punto un orientamento non univoco della giurisprudenza, il 

Collegio ritiene meditatamente di seguire quella giurisprudenza, che appare invero 

prevalente, secondo la quale il credito per trasferimento d’autorità ex art. 1 1. n. 86 del 
2001 si prescrive nel termine decennale (T.A.R. Lazio, Sez. II, 12.2.2003 n. 941; Cons. St., 
Sez. IV, 24.12.2008 n. 6549). 

Convince di tale orientamento la considerazione che l’indennità di trasferimento non 

ha natura retributiva, ma di ristoro dei disagi connessi al trasferimento (fra le tante, 
Cons. St. Sez. IV, 28.9.2000 n. 5199), oltre al fatto che sussistono in proposito situazioni e 
margini di valutazione che comportano la necessità di un provvedimento da parte 
dell’Amministrazione. 

Ili - Nel merito il ricorso è fondato e va accolto . 

Questo T.A.R. ha già osservato (sent. 28.4.2011 n. 443) che la più recente 
giurisprudenza del Consiglio di Stato, mutando il precedente orientamento alla luce 
della disciplina contenuta nella L. 86 del 2001, ha ritenuto che per i trasferimenti 
successivi al 29 marzo 2000 la relativa indennità spetti allorché il trasferimento sia 

avvenuto di autorità e il comune di destinazione sia diverso da quello di provenienza, 

indipendentemente dalla distanza delle due sedi. 

Ha precisato il Giudice d’appello che la predetta legge, pur non avendo esplicitamente 
abrogato la precedente normativa, che, secondo un costante orientamento giurisprudenziale, 
richiedeva anche per l’erogazione della indennità di trasferimento la sussistenza di una 
distanza chilometrica minima fra la sede di provenienza e quella di destinazione, ha tuttavia 
autonomamente disciplinato la materia subordinando il predetto beneficio alla ricorrenza di 
requisiti tassativi fra i quali non compare più quello della distanza (Cons. di Stato, Sez. VI, 24 
novembre 2010 n. 8211 e, in senso conforme, da ultimo, T.A.R. Lombardia Milano, Sez. Ili, 
05 aprile 2011, n. 886; T.A.R. Lazio, Sez. II, 23 dicembre 2008 n. 12293 e 21.7.2008 n. 7139). 


Pagina 55 di 86 




















EFFETTOTRE 


FEBBRAIO 2012 


N.RO 53 


L’Amministrazione resistente, sulla base dei criteri di cui all’art. 1 della L. 86 del 2001 è 

quindi tenuta a pagare ai ricorrenti tutti gli emolumenti arretrati, maggiorati degli 

interessi legali per le somme non ancora corrisposte. 

Non è dovuta, invece, la rivalutazione monetari in quanto l’art. 22, comma 36, 1. 23 
dicembre 1994 n. 724 ha espressamente previsto il divieto di cumulo fra interessi e 
rivalutazione monetaria per i crediti retributivi, già imposto per i crediti previdenziali. 

a decorrere dall’l gennaio!995. 

Le spese seguono la soccombenza e vengono liquidate in dispositivo. 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sardegna (Sezione Prima) 
definitivamente pronunciando sul ricorso n. 212/2010, lo accoglie e per l’effetto: 
accerta il diritto dei ricorrenti a percepire l’indennità di trasferimento di cui all’art. 1 della L. 
86 / 01 ; 

condanna l’Amministrazione resistente al pagamento della predetta indennità da 
determinarsi secondo i criteri previsti dalla norma citata alla lettera precedente e con 
la maggiorazione degli interessi legali; 

condanna l’Amministrazione resistente al pagamento delle spese di lite in favore del 
ricorrente che liquida in Euro 2.500,00 (duemilacinquecento/00) oltre IVA e C.P.A. 

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa. 

Così deciso in Cagliari nella camera di consiglio del giorno 16 novembre 2011 con 
l'intervento dei magistrati: 

Aldo Ravalli, Presidente, Estensore 
Alessandro Maggio, Consigliere 
Grazia Flaim, Consigliere 

IL PRESIDENTE, ESTENSORE 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA II 19/12/2011 
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Tar Napoli: procedimento disciplinare , diritto alla nomina dei 
difensore nei procedimenti disciplinare. 

N. 06058/2011 REG.PROV.COLL. N. 03129/2011 REG.RIC. 



REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania 

(Sezione Sesta) 

ha pronunciato la presente 

SENTENZA 

sul ricorso numero di registro generale 3129 del 2011, proposto da: 

., rappresentato e difeso, per mandato a margine all’atto introduttivo del 

giudizio, dall’aw., con domicilio eletto presso la segreteria di questo 

Tribunale, in Napoli, Piazza Municipio, n. 64 

contro 

il Ministero della Difesa, il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, il Comando 
interregionale Carabinieri “Ogaden”, il Comando Legione Carabinieri “Campania” e 
la Compagnia Carabinieri di Caserta, in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t, 
tutti rappresentati e difesi (l’Amministrazione della Difesa) dall'Avvocatura Distrettuale dello 
Stato di Napoli, presso la quale domiciliano ex lege alla via Diaz, n. 11 

per 1 'annullamento 
previa sospensione dell'efficacia, 

- del decreto N-0195/DI-7-2011 del 6.5.2011 del Ministero della Difesa - Direzione 
Generale per il Personale Militare, notificato il 27.5.2011, con il quale è stata disposta, con 
decorrenza dalla data di notifica, la sanzione disciplinare di stato della sospensione 
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disciplinare dalPimpiego per mesi uno ai sensi dell’art. 1357 del d.lgs. 15.3.2010. n. 66: 

- del provvedimento di cui alla nota n. 670/16 di prot. 2008 del 17.12.2010 del Comando 
Interregionale Carabinieri “Ogaden”; 

- del provvedimento di cui alla nota prot. n. 736/2 del 27.12.2010 della Legione Carabinieri 
Campania, Compagnia di Caserta; 

- del provvedimento di cui alla nota prot. n. 736/2-4 del 15.1.2011 della Legione Carabinieri 
Campania, Compagnia di Caserta; 

- del provvedimento di cui al parere ignoto al ricorrente a firma dell’ufficiale inquirente; 

- della proposta, ignota al ricorrente, del Comando Interregionale Carabinieri “Ogaden” di 
Napoli con la quale veniva chiesta la sospensione disciplinare dall’impiego di cui sopra; 

- di tutti gli atti preordinati, connessi e consequenziali, tra cui la nota prot. n. 736/2-1 del 
28.12.2010 della Legione Carabinieri Campania, Compagnia di Caserta e della nota prot. n. 
736/2-2 del 10.1.2011 della Legione Carabinieri Campania, Compagnia di Caserta; 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio dell’Avvocatura dello Stato per l’intimata 
amministrazione e l’annessa produzione; 

Visti gli atti tutti di causa, in essi compreso il decreto presidenziale n. 960 datato 8 giugno 
2011 reiettivo dell’invocata tutela cautelare provvisoria e dato atto che alla successiva camera 
di consiglio del 6 luglio 2011 l’ordinaria richiesta di cautela è stata cancellata dal ruolo delle 
sospensive su istanza del procuratore attoreo; 

Viste le memorie difensive; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 14 dicembre 2011 il dott. Arcangelo Monaciliuni e 
uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale; 

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue: 

FATTO e DIRITTO 
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1- A mezzo del gravame in esame il maresciallo dell’Arma dei Carabinieri. 

si duole, in una agli atti presupposti, del provvedimento emesso in data 6 maggio 2011 cui 
tramite gli è stata irrogata la sanzione disciplinare della ‘‘ sospensione dal_ servizio per 
mesi. L (uno), ai sensi dell*art. 1357 del d. l.vo 15 marzo 2010, n. 66 con la seguente 
motivazione: maresciallo capo, all’epoca dei fatti Comandante^ della stazione carabinieri 

di. . induceva un militare, comandato in servizio di controllo anche della 

circolazione stradale . a non elevare una cotitravvenziotie al codice della strada a 

carico di_ una persona a lui_ legata da vincoli di amicizia, Tale condotta è da ritenere 
biasimevole sotto Vaspetto disciplinare in quanto contraria ai_ principi di. moralità e 

rettitudine che devono improntai l’agire di un militare . a£ doveri attineruj al 

giuramento prestato , a quelli di correttezza ed esemplarità propri dello status di 

militare e dj appartenente all’Arma dei Carabinieri ’. 

la- A tale misura il Direttore generale per il personale militare del Ministero della Difesa è 
pervenuto dopo aver “valutata parzialmente condivisibile la memoria difensiva presentata dall’inquisito 
nell’ambito del procedimento disciplinare” e, quindi, tenuto conto che lo stesso aveva sì posto in essere un 
comportamento censurabile sotto il profilo disciplinare, ma non tale da dover essere deferito al giudizio di una 
Commissione di disciplina”. 

lb- L’inchiesta formale, relativa a tre distinti episodi che avevano visto coinvolto il 

maresciallo. e che avevano costituito oggetto del processo penale di cui 

appresso, era stata ordinata il 17 dicembre 2010 dal Comandante interregionale 

carabinieri “Ogaden” all’esito della sentenza n. 1575 del 13 luglio 2010, divenuta 

irrevocabile dal successivo 2 ottobre, con la quale il giudice per le indagini preliminari 
di Santa Maria Capua Vetere (Ce) dichiarava, ex art. 425 c.p.p., non luogo a 
procedersi nei riguardi del (omissis) “in ordine ai reati di concorso in abuso di ufficio e 
concorso in tentato abuso di ufficio perché gli elementi acquisiti non erano sufficienti 
a sostenere Paccusa in giudizio”. 
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le- Il procedimento disciplinare, dispiegatosi nei modi di cui in avanti, si è concluso 

con il provvedimento impugnato che ha visto sanzionare uno solo dei tre episodi : 

quello riportato in seno ad esso ed in esito al quale non si era ritenuto di poter condividere le 
giustificazioni addotte. 

2- Il gravame è stato affidato a quattro mezzi di impugnazione, volti a denunciare violazione 
e falsa applicazione del d. l.vo n. 66 del 2010 e della Guida tecnica recante “Norme e 
procedure disciplinari” in una a: 

- incompetenza assoluta dell’ufficiale inquirente incaricato dell’inchiesta formale (primo 
mezzo); 

- violazione del diritto di difesa (secondo mezzo); 

- tardività dell’inchiesta (terzo mezzo); 

- difetto di istruttoria ed eccessività della sanzione in violazione del principio di proporzione 
e gradualità (quarto mezzo). 

3- L’Avvocatura distrettuale dello Stato di Napoli si è costituita in giudizio per 
l’amministrazione intimata ed ha depositato documenti e relazione difensiva predisposta 
direttamente da quest’ultima, ai cui contenuti la difesa erariale ha rinviato insistendo per la 
reiezione del ricorso. 

4- Procedendo con la fase valutativa/decisionale, deve negarsi ingresso al primo mezzo di 
impugnazione avuto conto che la stessa previsione della Guida tecnica recante “Norme e 
procedure disciplinari ’, che parte ricorrente assume essere stata violata, se pur vero 
che dispone che Pinchiesta formale ” per gli ufficiali e sottufficiali è affidata ad un 
ufficiale non inferiore a Maggiore....” ancora vero che (dopo i puntini sospensivi apposti 
nel riprodurre la norma in ricorso) prosegue testualmente “o gradi corrispondenti e, 
comunque, di grado superiore a quello delVinquisito. Se necessario, la scelta 
dell’inquirente può essere effettuata tra i pari grado”. 

Il che è sufficiente ad imporre la reiezione della censura, atteso che l’inchiesta in esame è 
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stata affidata ad un ufficiale con il grado di capitano, superiore quindi a quello del 
sottufficiale. 

5- E’ invece fondato il secondo mezzo, volto a denunciare la violazione del diritto di 
difesa. 

In punto di fatto l’amministrazione resistente non contesta la mancata assistenza di 
un difensore, limitandosi a sostenere che non vi è stata “ alcuna compressione del diritto di difesa 
dal momento che dalla documentatone in atti non è dato riscontrare alcun atto da cui si evinca una 
“preclusione di scelta del difensoré’; an f, la piena conoscenza della normativa riguardante 
resercizio del diritto di difesa evidenziata dall’inquisito, paradossalmente, pone in rilievo la pretestuosità della 
censura. In altri terminiil ricorrente, ben conscio dei suoi diritti, avrebbe dovuto 
semplicemente esercitarli, ossia chiedere, nei termini prescritti, la nomina del 
difensore di fiducia che, come ribadito dalla giurisprudenza del Consiglio di Stato 
(seppure nella vigenza della precedente normativa) rappresenta una facoltà e non un obbligo per 
il militare (Cons. stato, sezione sesta, n. 6938 del 6 novembre 2009)”. 

6- Siffatta replica non può essere condivisa. 

Come posto in luce già in seno ad essa , la pronuncia su cui si intende far leva, e 
peraltro restante conforme giurisprudenza, aveva riguardo alla previgente normativa. 

Prima della sopravvenienza del Codice dell’ordinamento militare, approvato con d. l.vo 15 
marzo 2010, n. 66, la legge (per quanto qui rileva, l’art. 73, primo comma, della legge n. 599 
del 1954 e l’art. 41, comma 2, della 1. n. 1168 del 1961) recitavamo) nel senso che “Il militare 
può farsi assistere da un ufficiale difensore, da lui scelto o designato dal presidente della Commissione di 
disciplina".... e siffatte previsioni, per come lette dalla giurisprudenza, lasciavano all’inquisito 
l’opzione se farsi assistere o meno da un difensore. 

Il giudice amministrativo (il Tar del Veneto), dubitando della legittimità 

costituzionale della previsione (delTart. 73, primo comma, della legge n. 599 del 1954) 
nella parte (p er quanto qui riguarda) in cui non sanciva Vobbligo della nomina di un 
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difensore, ha sottoposto la questione al giudice delle leggi e questi (C.C. 24 luglio 
1995, n. 356), nel dichiarare, nei sensi ivi chiariti, la questione non fondata, ebbe 
comunque a precisare come “Il contraddittorio e la possibilità di difesa non 
implicano l’obbligatorietà dell’assistenza di un difensore anche se il legislatore 
potrebbe opportunamente, nella sua discrezionalità, prevederla, seguendo un 
modello di più eie va ta garanzia" ’. 

Lo stesso giudice delle leggi si è ancora occupato della difesa dei militari sottoposti a 
procedimento disciplinare per dichiarare l’illegittimità costituzionale dell’art. 15 della 1. 382 
del 1978 nella parte in cui non prevedeva che il militare incolpato potesse indicare come 
difensore un altro militare non appartenente all’ente in cui prestava servizio. 

6a- Le statuizioni e gli inviti della Consulta sono stati recepiti dal legislatore del 

Codice dell’ordinamento militare che ha disposto che “Il militare inquisito è assistito 
da un difensore scelto fra militari in servizio, anche non appartenenti al medesimo 
ente o Forza armata nella quale presta servizio o, in mancanza, designato di ufficici ’ 
(prima parte del comma 2 dell’art. 1370). 

Non più quindi “può”, ma “è assistiteli , con la rafforzativa previsione del difensore di 

ufficio. 

Previsione questa vigente alla data del 17 dicembre 2010 in cui è stata ordinata 

l’apertura dell’inchiesta formale, posto che il Codice dell’ordinamento militare è 

entrato in vigore, ai sensi del suo art. 2272, cinque mesi dopo la sua pubblicazione 

nella G.U. avutasi l’8 maggio 2010 (e quindi in data precedente al 17 dicembre). 

Il che è sufficiente a segnare la sorte della doglianza, non potendo essere validamente 

opposto alla violazione dell’inequivoco disposto di legge l’assunto che il . avrebbe 

potuto esercitare il diritto di nomina: “visto che ha mostrato di ben conoscere la normativa ”. 

In contrario basta osservare come in rilievo qui venga non il mancato esercizio delle potestà 
dell’inquisito, ma il mancato assolvimento, da parte dell’amministrazione, del Vobbligo -cui si 
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era astretti in for^a diretta della normativa primaria- di assicurare in tal caso un difensore di 
ufficio. 

La presunzione di conoscenza della legge in definitiva qui gioca a sfavore 

dell’amministrazione che ha espletato il procedimento disciplinare in violazione di 

legge e non dell’inquisito che, senza violarla, non si è avvalso del diritto di nomina di 

un difensore; consapevole o meno che fosse della novella legislativa. 

7- All’accoglimento di siffatta doglianza consegue quello del ricorso, previo 
assorbimento dei restanti due mezzi di impugnazione che sarebbero residuati 
all’esame, illegittimo essendo stato il prosieguo procedimentale in assenza di 
difensore. 

8 - Nei sensi fin qui esposti il ricorso va dunque accolto e va pronunciato 
l’annullamento del provvedimento impugnato. 

8a- Le spese di giudizio possono essere compensate per giusti motivi, legati a taluni profili 
peculiari della vicenda. 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania (Sezione Sesta) 
definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo accoglie nei 
sensi di cui in motivazione e, per l’effetto, annulla il provvedimento impugnato. 

Compensa le spese di giudizio. 

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa. 

Così deciso in Napoli nella camera di consiglio del giorno 14 dicembre 2011 con l'intervento 

dei magistrati: 

Renzo Conti, Presidente 

Arcangelo Monaciliuni, Consigliere, Estensore 
Roberta Cicchese, Primo Referendario 

L’ESTENSORE IL PRESIDENTE 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA II 21 /12/2011 
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UNIVERSITÀ ' 


PEGASO 

Università Telematica 


APERTE LE PREISCRIZIONI AL MASTER IN 

"CRIMINOLOGIA E STUDI GIURIDICI FORENSI 9 ' 
a.a. 2011/2012 “MA-07S” 

1875 ore - 75 CFU 

Il master 56 ha riscosso un notevole successo, oltre ogni aspettativa grazie alla vostra 
fiducia che continuate ad accordarci. 

Sulla scorta delle molteplici segnalazioni e richieste, ed allo scopo di offrire tale 
opportunità a TUTTI, vogliamo dare la possibilità di sostenere gli esami, oltre che Palermo, 
Napoli, Roma, Bologna, Milano, anche CAGLIARI - BARI ed altre sedi in funzione del 
numero degli iscritti. 

Per tale motivo questo CESD - Centro Studi “Salvo D’Acquisto” ONLUS di Palermo - 
in convenzione con l’Università Telematica Pegaso, ha aperto le preiscrizioni al MA78 in 
“Criminologia e studi Giuridici Forensi” che procederà unitamente al MA56 
divenendo - di fatto - un singolo Master. 

Il Master in Criminologia e studi giuridici forensi si prefìgge lo scopo di insegnare ad 
affrontare i vari passaggi dell'analisi investigativa all'interno di un procedimento giudiziario 
(i civile e penale ). Mira ad approfondire i contenuti delle scienze criminologiche e 
giuridiche e a definire i campi di operatività della Criminologia. 

E’ rivolto a tutti coloro che sono in possesso di laurea quadriennale del previgente 
ordinamento, di laurea triennale e/o magistrale. 

In particolare: 

❖ chi ha conseguito la laurea triennale classe 19 in Scienze 
dell’Amministrazione, “Curriculum Operatore Giudiziario” presso 
l’Università di Siena o titolo equipollente (D.M. 509/99 - previa 
prevalutazione), dopo la frequenza del Master potrà accedere al V° anno del 
corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza già attivo presso l’Università 
Telematica Pegaso di Napoli; 

❖ chi, invece, proviene dalla classe 18 (Scienze Umanistiche - Pegaso), potrà 
accedere direttamente al IV anno del predetto corso di Laurea di 
Giurisprudenza; 

Il percorso formativo è fruibile anche da parte delle forze di polizia e di coloro che svolgono 
attività alTintemo di strutture quali carceri e comunità in possesso di una laurea di I livello. 



Centro Studi Salvo EPA* qui sta 
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Per tutti coloro i quali non appartengono alla classe 19 di Siena e alla classe 18 di Pegaso, 
potranno richiedere una prevalutazione dei titoli posseduti ad personam a mezzo e-mail: 
mastercesd@unipeqaso.it e, dopo, procedere all’immatricolazione. 

Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto, a seguito di convenzione 
esclusiva con il CESD - la quota d’iscrizione è pari ad € 1.000,00 (anziché 
1.400,00) da versare in 4 rate. E’ possibile usufruire di ulteriori sconti sulla 
quota complessiva, scegliendo una delle modalità di pagamento alternative: 

1. pagamento in un'unica soluzione di € 800,00 (da versare contestualmente 
all'iscrizione); 

2. pagamento in due soluzioni di € 450 ciascuna (la prima rata da versare 
contestualmente all'iscrizione e la seconda dopo 5 mesi dall'inizio del Master). 

Scadenza preiscrizioni Scadenza ISCRIZIONI 

10 FEBBRAIO 2012 15 MARZO 2012 


Per maggiori informazioni: 

Segreteria nazionale Cesd - Tel. 3313661000 - 3313662286 - Fax 081 0104153 

Email: mastercesd@unipeqaso.it 


Visita i nostri siti 

www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com 


PROROGATE LE PREISCRIZIONI AL CORSO DI ALTA 

FORMAZIONE IN 

"DIRITTO CONDOMINIALE E IMMOBILIARE” 
a.a. 2011/2012 “FORM 019” 

750 ore - 30 CFU 
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Il Corso di alta formazione intende aggiornare gli Operatori del diritto (Avvocati, 
Giudici di Pace, Arbitri, Mediatori) che si trovano ad affrontare controversie condominiali ed 
immobiliari che ad oggi rappresentano il maggior numero di liti civili. Per assistere con 
professionalità il proprio cliente o decidere in modo equo e preparato sono richieste 
conoscenze dettagliate sulla materia che con questo corso si intendono fornire. 

Il corso ha come scopo quello di formare e/o aggiornare gli amministratori di 
condominio sulla normativa, sulla contabilità, sulla parte fiscale, sulle problematiche 
condominiali nonché Giuristi che vogliono approfondire le conoscenze di diritto condominiale 
ed immobiliare. 

Nei limiti stabiliti dalla normativa vigente e conformemente alla propria offerta 
formativa, previa verifica del contenuto dei programmi degli esami sostenuti, l’Università 
PUÒ riconoscere i crediti formativi conseguiti nel Corso, mediante esplicita 
richiesta formale, agli studenti che INTENDANO ISCRIVERSI PRESSO IL 
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN GIURISPRUDENZA. 


Sono richiesti i seguenti titoli di ammissione: 

■ diploma di laurea quadriennale del previgente ordinamento; 

■ diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale; 

■ diploma di Istruzione secondaria di secondo grado 


Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto e al (CESCOND) Centro Studi 
Diritto Condominiale, a seguito di convenzione esclusiva con il CESD - la quota d’iscrizione 
è pari ad € 500,00 (anziché 800,00) da versare in 2 rate. 


Scadenza preiscrizioni - ISCRIZIONI 

12 MARZO 2012 


Per maggiori informazioni: 


Segreteria nazionale Cesd - celi. 3313661000 - 3313662286 - Fax 081 0104153 
- Segreteria nazionale Cescond - celi. 3420448100 e numero verde 
800.589.097 e il n. di fax: 0984/1712002 


Email: cesdpreiscrizionecorso@gmail.com 


Visita i nostri siti 

www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com - WWW. cescond.ora 
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c-ij ;as* è una certificazione: programmi: 

- standard approvato a livello comunitario -Basic 

- valido per credito scolastico * 7 moduìì 

* valido per credito universitario 'Progressive 

- valido per concorsi e nelle graduatorie * Junior 


Parte del ricavato sarà devoluto ad Ali per Volare-Onlus per la missione 
umanitaria in Congo, progetto interamente finanziato dal CESO. 

Per informazioni visita i siti www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com 
oppure chiama 0916254431 - 091 2523656 - 081 19243586 - 329 6826794 

e-maii : comunicazionicesd@unipegaso.it 
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O LIVEL 


Responsabile del CLA 
Prof, ssa Colomba La Ragione 

valida come esame universitario 

dep Acn va * ida P er ' concorsi 

rhJjAjU standard mondiale 

Università Telematica 

DI 20 (14 2000 6.(1. N Ili del 23 05 2006 Centro s,udl Salvo D ' Acc ’ ulsto 




PER I SOCI CESD QUOTA D’ISCRIZIONE € 300,00 (anziché € 400,00) 

Il pagamento è in un’unica soluzione o alternativamente in due rate così distribuite: 

□ Prima rata di € 150 all’atto dell’iscrizione 

□ Seconda rata di € 150 entro 60 giorni dall’iscrizione. 


Parte del ricavato sarà devoluto ad Ali per Volare - onlus per la missione 
umanitaria in Congo, progetto interamente finanziato dal CESD. 

Per informazioni visita i siti www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com 
oppure chiama 091 6254431-091 2523656-081 19243586-329 6826794. 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 


LIBERALIZZARE... PER IL BENE 
DEL PAESE! 


Dall'inizio dell'anno, siamo in attesa del tanto osannato 
decreto sulle liberalizzazioni. 


Liberalizzare, liberalizzare, liberalizzare per il bene bene 
del paese! E' questo l'obiettivo primario del nostro governo tecnocratico, 
appoggiato da una atipica maggioranza, votata al silenzio per paura di scontentare 
questa o quella categoria lavorativa o di provocare un'improvvisa campagna 
elettorale che, a nostro avviso, segnerebbe un suo brusco ridimensionamento. 

Per quello che ci viene propinato, le liberalizzazioni dovrebbero improvvisamente 
provocare un'impennata del prodotto interno lordo e, di conseguenza, creare 
maggiori introiti per lo stato e maggiori vantaggi per noi cittadini. 

Se sul primo vantaggio siamo certi, sul secondo siamo del tutto increduli. 

Le liberalizzazioni promosse dal governo Monti non andranno in alcun 
modo a vantaggio di noi cittadini. Per quanto sinora visto, in Italia, ogni 
volta che si è riorganizzato qualcosa, non solo non si è aumentata la concorrenza 
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che, con l'ingresso di nuovi operatori sul mercato, avrebbe dovuto abbassare i 
prezzi, ma si è anche puntualmente assistito ad un progressivo decadimento della 
qualità dei beni e servizi offerti. 

Le speranze alimentate dalla propaganda governativa sono illusorie. 

Vi citiamo, a tal proposito, alcune corrette riflessioni espresse da Duccio Valori in 
un articolo pubblicato sul sito "altreconomia": ""Ciò che appare intuitivo a prima 
vista, si rivela illusorio e addirittura negativo ad un esame più attento. Infatti, se 
si apre un numero maggiore di farmacie o se si concede un maggior numero di 
licenze di taxi, ia domanda di farmaci e di trasporti privati resta ia stessa; a meno 
che non si ritenga che i malati evitino di curarsi se trovano ia farmacia chiusa, o 
che i cittadini che non trovano // taxi pronto ai loro servizio non rinuncino ai 
trasporto. Considerazioni non dissimili valgono per l'ipotesi di liberalizzazione dei 
distributori di carburante: fermi restando il costo dei barile di petrolio e quello 
della raffinazione e dei trasporto, e ferme restando le pesanti accise, l'unico costo 
che potrebbe essere eroso dalla concorrenza è // margine dei distributore: margine 
che è già tanto modesto, che io stesso decreto Monti prevede di integrarlo con ia 
vendita di giornali, gadgets e balle varie... Ma ben più seri sono i problemi posti 
dalla cosiddetta liberalizzazione delle reti: in altri termini, quelli consistenti 
nell'eliminazione dei cosiddetti monopoli tecnologici. Gli esempi non sono pochi: si va 
dalla separazione delle reti ferroviarie dai trasporti ferroviari alla separazione 
delle reti di trasporto dell'energia elettrica dalla produzione dell'energia elettrica 
stessa, fino ad arrivare oggi alla separazione della rete gas dalla produzione dello 
stesso gas, e forse domani (contrariamente a quanto previsto dal recente 
referendum popolare) a provvedimenti non diversi per l'acqua, anch'essa fornita 
tramite reti, anche se a livello locale anziché nazionale, bove lo sbaglio? Perché // 
mercato, che -pure con tutti i difetti apparsi negli ultimi tempi- dovrebbe 
garantire ricchezza e felicità a tutti, appare in questo caso sostanzia/mente 
inadeguato? La separazione tra treno e rotaia, o tra gas e tubo, implica che le due 
società -titolari luna del tubo o della rotaia, e l'altra del gas o del treno- cerchino 
di massimizzare i propri utili, e quindi i profitti; ciò che può essere ottenuto sia 
ri ducendo i costi, sia aumentando i ricavi. Ridurre i costi significa tagliare sulle 
manutenzioni, come è avvenuto proprio nel primo Paese che ha separato treno e 
rotaia, il Regno Unito: conseguenza, peggioramento degli standard di sicurezza, 
guasti, ritardi, ecc. Aumentare i ricavi significa, nei casi citati, alzare le tariffe: il 
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che sembrerebbe andare decisamente contro i principi della liberalizzazione 
stessa, che dovrebbe andare a vantaggio, e non a detrimento, dei cittadini/utenti. 


li problema non semplice dei monopoli tecnologici, e quindi dei potenziale abuso 
delle posizioni di rendita che questi determinano, non si risolve con un utopistico 
ricorso alla concorrenza tra tubo e gas, o tra rotaia e treno, ma -come è sempre 
storicamente avvenuto- con la regolamentazione delle tariffe: se il gas (o il 
biglietto del treno) costano x, sarà interesse del gestore economizzare sui costi di 
approvvigionamento e di trasporto, proprio al fine di massimizzare il proprio utile; e 
poco importa che questo sia determinato dalla rotaia -o dal tubo- anziché dal treno 
oda! gas."" 


Quindi, cosa avverrà a liberalizzazione avvenute? 





Non aspettatevi nulla, se non un maggiore disordine ed un 
maggiore conflitto sociale. Anzi, in alcuni casi, dopo un breve 
periodo di silenzio e di stasi volto a far assimilare i cambiamenti, 
si ripartirà con gli aumenti incontrollati delle tariffe per i servizi. 


Non aspettatevi riduzioni sulle bollette, non aspettatevi risparmi quelle poche volte 
che prenderete i taxi, non aspettatevi di pagare meno i medicinali o una parcella 
professionale. 


Dovrete, purtroppo, solo continuare a pagare, pagare, pagare, per il bene dei soliti 
noti! 
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CERIMONIE, VISITE EÙ EVENTI CUL TURALI 

IL GENERALE GUALDI NUOVO VICECOMANDANTE GENERALE DELL'ARMA 
DEI CARABINIERI. 



Si è svolta ieri presso la Sala di Rappresentanza del Comando Generale dell'Arma 
dei Carabinieri in viale Romania a Roma, alla presenza del Comandante Generale 
Leonardo Gallitelli e dei vertici dell'Istituzione, la cerimonia di avvicendamento nella 
carica di Vice Comandante Generale dell'Arma fra il Generale di Corpo d'Armata 
Michele Franzé, che ha terminato il mandato, ed il subentrante Generale di Corpo 
d'Armata Carlo Gualdi, che lo assume proveniente dall'incarico di Comandante 
dell'Interregionale "Pastrengo". 


IL GENERALE ANTONIO GIRONE NUOVO COMANDANTE 
DELL'INTERREGIONALE CARABINIERI "PASTRENGO". 



MILANO 19.01.2012 - Il generale di Corpo d’Armata Antonio Girone è il nuovo 
comandante dell'interregionale Carabinieri "Pastrengo". La cerimonia d'insediamento 
si è svolta alle 11.00 nella sede della caserma "Medici", alla presenza del Comandante 
Generale dell'Arma dei Carabinieri Leonardo Gallitelli, del Generale Giorgio Piccirillo 
Comandante di Aisi e dei Generali Tommaso Ferro e Marco Scursatone. Il generale 
Girone subentra al collega pari grado Carlo Gualdi, trasferito a Roma, per assumere 
la carica di vice comandante dell'Arma. 


Pagina 72 di 86 












EFFETTOTRE 


FEBBRAIO 2012 


N.RO 53 


RUBRICHE 



BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in 

modo davvero convincente. 

Effettotre n. 53 Febbraio 2012 


??????? 


a cura della Redazione di Effettotre 


Gentile Redazione di Effettotre, prima di tutto sono a formularvi i miei 
personali complimenti per il sito, aggiornatissimo e ricco di informazioni e porre 
alla Vostra attenzione una domanda, come fare per aggiornare la patente e il 
libretto di circolazione della mia auto e della moto in considerazione che fra 
qualche mese dovrò cambiare indirizzo? 

Pietro Collina - Reggio Emilia 



A ^ Gentile sig. Pietro, ia Redazione di Effettotre ia ringrazia per aver visitato 
H nostro sito, in merito alla sua domanda, basta compilare l'apposito modello presso 
l'ufficio anagrafe per cambiare la residenza su patente e carta di circolazione. Non 
occorre pagare nulla. La parte staccabile del modello, firmata e timbrata 
dall'impiegato dell'anagrafe è consegnata all'interessato e deve essere conservata 
insieme alla patente. Si resta in attesa di ricevere par posta i tagliandi definitivi di 
convalida da apporre su patente e libretto. Se entro 180 giorni non si ricevono i 
tagliandi di aggiornamento, sarà possibile avere informazioni telefonandola numero 
verde 800-232323 da! lunedi a! venerdì in orario d'ufficio. 
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n 

Spettabile Redazione di Effettotre, sono una lettrice di Milano e trovo molto 
interessante la Vostra Bacheca. Recentemente in una trasmissione televisiva, tra 
gli argomenti trattati vi è stato uno spazio dedicato ai privilegi della Casta. 

E' di una logica disarmante. Ma purtroppo non ci sarà giustizia. Servirà solo a 
inasprire gli animi di coloro che si sono sempre comportati onestamente e farà loro 
dire ancora una volta: non voterò più. Ma sappiamo che alla fine si ritornerà a 
depositare la scheda nell'urna. E tutto sarà come prima o peggio. Perché? Grazie. 
Francesca G. (via e-mail) - Milano 

ti/e sig.ra di Milano, comunque Lei ia pensi, non smetta di votare. Non è 
solo un dovere civico in una democrazia. Ma si ricordi l'antica massima che dice: al 
peggio non c'è mai fine... 


Redazione di Effettotre, sono un Maresciallo in pensione, attento 
lettore della Vostra Bacheca. Ho 70'anni e da quando sono in quiescenza mi dedico 
al volontariato. Sono un uomo molto attivo e in piena forma, qual è il problema? La 
mia iperattività: dormo poco, sono sempre in mezzo alla gente, leggo, ballo. Faccio 
tutto questo per combattere un'angoscia per la morte e il vuoto, che cerco di 
colmare con il sovraffollamento di cose e persone attorno a me. Eppure continuo a 
star male, anche se so mascherare bene. 

Giorgio P. (via e-mail) - Rovigo 



E^isenti/e collega, anche in forme coatte e non sempre gratificati, /'iperattività è 
spesso un modo un po' nevrotico per esorcizzare l'angoscia di morte, come lei 
sospetta. Ma si può trattare anche del timore patologico di invecchiare. In questo 
ambito non sempre le azioni più efficaci sono quelle che riguardano // mondo fuori 
di sé. Spesso per uscire da questa sottile forma del mal di vivere è efficace un 
percorso di ricerca interiore che scandagli anche // rapporto più autentico con // 
mistero de! vivere, ma anche de! morire. 



Hanno collaborato: 


Nino 1’Ammiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto . 
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DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione www.effettotre.com, è 
affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri 
commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, 
cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la 
possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi 
proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 


Negli Stati Uniti sono banditi le parolacce nei luoghi di lavoro, il 
controllo esercitato dall'impresa sui comportamenti dei lavoratori è molto più alto 
rispetto a quanto succede in Italia. Alcune società americane hanno richiesto filtri 
nelle e-mail dei dipendenti che svelano l'uso delle volgarità per vietarle. Quindi non 
ci stupisce che alcune società abbiamo impostato questi "sensori" nelle caselle mail 
dei dipendenti per cogliere l'uso di espressioni scurrili e sanzionarli. E nemmeno la 
questione di merito ci stupisce. Oltreoceano ce un atteggiamento “politically 
correct" che richiede sobrietà anche nei rapporti di lavoro. In Italia la questione 
non potrebbe mai porsi in questi termini. Anzitutto, per ragioni legate alla privacy. E 
poi perché da noi, anche sul lavoro, vige una velata goliardia comportamentale, che a 
volte può scadere nella volgarità, è vero, ma che tutto sommato può agire 
positivamente sulla produttività dell'ufficio, se si è rilassati si lavora meglio, anche 
se non è necessario usare termini sgradevoli. Ma attenzione, le battute spinte si 
possono tollerare solo tra generi uguali, uomini con uomini e donne con donne, per 
evitare imbarazzanti e fraintendimenti. Questi si, porterebbero problemi. 
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Roberta Orlando - Milano 


“BUON RISO FA BUON SANGUE” 

^ B ^ S ^ 3 $ 3 6 ^ ^ ^ ^ ” 0 ” $ ^ ^ 8 $ 

Effettotre n. 53 Febbraio 2012 




ridere fa bene e 
allunga la vita! 


a cura di Nino l’Ammiraglio e Francesco Speranza 
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Ad una missione nello spazio partecipano un cane, un gatto ed un Carabiniere. 
Dalla Base chiamano via radio: "Base chiama Apollo 3, rispondete!". 
Il cane, dopo aver messo le cuffie, risponde: Bau...Bau 

OK Apollo 3, hai posizionato il braccio meccanico per l'espulsione del satellite? 
Bau...Bau.. 

OK Apollo 3, hai impostato la rotta sul computer? Bau...Bau... 

OK Apollo 3, ora passami il gatto. 

Il gatto, prendendo le cuffie dal cane, risponde: Miao...Miao... 

OK hai impostato la rotta geostazionaria sul computer del satellite? 

Miao...Miao... 

OK hai fatto i rilevamenti per le analisi al rientro? Miao...Miao... 

OK ora passami il Carabiniere. 

"Dite pure Base!". "Hai dato da mangiare al cane e al gatto?". 
"Certo!". "OK ora non toccare più niente, mi raccomando!". 
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M Un messaggio di aiuto viene lanciato da un'imbarcazione che sta 
affondare da una stazione dei Carabinieri: 

"Stiamo imbarcando acqua! Aiuto, affondiamo!" 

La risposta da parte del comando dei Carabinieri: 


"Non imbarcatene più! Riposatevi"! 


per 


La moglie al marito Carabiniere: 


"Tesoro, hai già cambiato l'acqua ai pesci?". 
"No, devono ancora finire di bere quella di ieri!" 


Un gruppo di carabinieri dice di voler fare un viaggio sul sole. 
Alla domanda: "E come farete con il caldo?" 

"Nessun problema, partiremo di notte." 



Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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Effettotre n.53 - Febbraio 2012 


La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. Questo 
spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre r nel quale ampiamente e in 
assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro componimenti in rime e 
versi per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia è un appuntamento 
imperdibile. 


FEBBRAIO 

Febbraio ventottino, che hai 
sotto il mantello? 

Porto un poco di neve, e brina 
e nebbie ancora... 

Oh, che cattivo! E poi? 

Lievi raggi di sole e il primo 
odor di viole... 

Allor non sei cattivo... 

E poi le mascherine e le frittelle buone, 
risate ed allegria: vi porto il carnevale! 
Allor sei tanto buono. 

Febbraio birichino! 

Proverbio del mese di Febbraio 


Se di Febbraio corrono i viottoli. 
Empie di vino e olio tutti i ciottoli. 
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Effettotre n. 53 - Febbraio 2012 

o 'i 


a cura di ^Patrizia ^Benvenuto 


TAGLIATELLE ALLA BOLOGNESE 



DEL COBAR EMILIA ROMAGNA 

Ingredienti: Preparazione: 


(per 4 persone) 

400 gr. di tagliatelle; 

400 gr. di pomodoro passato; 

300 gr. di carne di manzo 
magra; 

80 gr. di parmigiano; 

50 gr. di burro; 

1 bicchiere di vino bianco; 

2 cucchiai di olio d’oliva; 

1 sedano; 

1 carota; 


Fate una salsa per le tagliatelle, con un bel battuto 
abbondante di cipolla, sedano, carota. Mettete sul 
fuoco olio e burro e fate arrotolare. Aggiungete poi 
un bel pezzo di carne trita di manzo magra e, fatela 
ben arrostire e bagnatela con un bicchiere di vino 
bianco. Quando questo sarà del tutto evaporato, 
aggiungete un paio di cucchiaiate di pomodoro 
passato e fate cuocere ancora un po’ per circa 
mezz’ora. Condite le tagliatelle già scolate unendo 
buon parmigiano. Servite e... 
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a cura della Redazione di Effettotre.com 
daWl a 29 Febbraio 2012 



Marte vi assorbirà energie. Se avete presentato un progetto e aspettate una 
risposta, è possibile che siate chiamati a chiarire aspetti importanti. E se l'amore 
tace, state sereni. Ora un po' di pace fa solo bene. 



Il cielo si schiera dalla vostra parte. Marte si muove nel segno annunciando un 2012 
strepitoso. E se da tre mesi in amore vi sentite soli, non presentate il conto al 
partner, proprio ora che Venere non vi sostiene. 



Con Marte all'opposizione siete nervosi, irascibili e per niente concilianti? Niente 
paura dal giorno 7 il pianeta della guerra si toglie di mezzo. E poiché anche 
Mercurio si allontana, potete togliervi qualche sassolino dalla scarpa. 

dal 22/6 al 22/7 



Meno male che una Venere passionale protegge le questioni di cuore, sugli altri 
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fronti le cose si complicano. Nel lavoro meglio tenere un profilo basso e non fare 
scelte azzardate. E chi lavora in proprio badi al portafoglio. 



Venere di nuovo in Scorpione vi rende insicuri sulle questioni di cuore e vi inquieta 
sul fronte delle finanze. Facendo i conti vi rendete conto di aver speso più del 
dovuto? Calma. La Luna nuova promette buone notizie. 



Cielo in netta schiarita. Forse ce ancora qualche momento no, ma non dovete 
drammatizzare, in un paio di giorni il malumore sarà passato. Venere, Mercurio e 
Marte lavorano per voi e incoraggiano le iniziative. 



Cercate di essere diplomatici ora che Mercurio vi rema contro. Evitate di 
scontrarvi con i capi e con i superiori. Dal giorno 12 anche Marte passa in 
Capricorno diventando inf lessibile, non aspettatevi alcuno sconto. 


dal 23/10 al 22/11 

Si fa sempre più facile il vostro cielo, gli astri vi sorridono benevoli. La prima 
artefice di questa benevolenza è Venere, tornata ancora una volta nel nostro 
segno, che imprime una nota di passione in tutto quello che accade. Marte vi apre 
porte che finora erano sbarrate e Mercurio facilita qualunque forma di 
comunicazione. 
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E' la Luna nuova nel segno a dare una nota diversa all'anno che per voi comincia ora, 
dopo un 2011 che per molti non è stato facilissimo. Sono molte le cose che bollono 
in pentola a presto ne vedrete gli effetti. 



dal 22/12 al 20/01 


Mercurio nel segno e Venere provocante promettono durante il mese qualche 
piccola concessione sotto le lenzuola. I nati a dicembre vedranno riconosciuti gli 
sforzi chiesti da Saturno del mese scorso. 



dal 21/01 al 19/02 


Mese senza infamia e senza lode. Ma un guizzo speciale toccherà chi è nato il 3 o il 
4 febbraio che da ora può contare su uno splendido trigono di Saturno, vi aiuterà a 
sistemare molti affari ancora in sospeso. 



dal 20/02 al 20/03 


A parte il malumore alimentato dalla Luna nuova, il mese è esaltante. Venere 
alimenta i sogni d'amore, mentre Giove e Urano offrono una svolta radicale alla vita 
di chi è nato tra il 13 e il 16 marzo. 
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di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese . 
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NOZZE &LI\ Eri EVENTI 


a cura deCCa (Redazione di (E_ffettotre.com 

CORROSOLI (EE) - Estate 2011 

laduno del 49° Corso Scuola Allievi Carabinieri Roma. Un evento 
straordinario per un incontro emozionante, tra i col leghi della 3* 
Compagnia Roma, avvenuto in occasione del 34° anniversario di 
attività di servizio, p rovenienti d a tutta Ital ia. 

Scuola Allievi Carabinieri - Roma 
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a Redazione di Effettotre.com ringrazia il Brigadiere Capo Renato Di Pasquantonio 
rigadiere Ruggiero Basso, per aver organizzato l’evento, rivedendosi e festeggiare 
insieme dopo 34 anni di brillante e onorata carriera nell’Arma dei Carabinieri, ed esprime 
mentiti e sinceri auguri ai tutti colleghi del 49° Corso. 


mio e il 
iare tutti 
ime i più 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


"EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE 
(QUESTO MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 150.300 VISITATORI). 
GRAZIE! 


Palermo 01/02/2012 
Numero -53 
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